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•« prositi gnéiĵ emo soprat^ito FlnterésBO 
« delta naziCiàe. » 

'^'J'C'è ^ l i ih^an discorrere an pei gior­
nali delie ttatlBtlvB fra i vari grappi 
iella 8Ìcl8t|j|^er ottener^ un accordò, 
'è;pèr'pr%Ì8por8Ì alle MMi^'battaglie 

"i^rìattfiótarl C3ii dko CIIG la tratta-
"tìve Bono a.buon ijiintò» altri «fferma 
ek^ ÔBO abortite; TÌ è finahnento 

^assicura che, a'bortite pegii aìiri' 
lipi, Biionorisbite foìiceinente'eoni 

un pranzo fra gli onoreToIi Zanar-' 
•^feìftèTVilÒt^àr ' ; ; - ^ - , - ; ^ ^ 
^"•Sìi ' tó A, mirabJltì'còytitìoi*'/''^ 
-''̂ 'Sf d i e che 11 deputato tCtSeò nqn 
M^m%iW^uìwo' mììt bli rip«-i 
tàUzA per raTtiolnawl 'at iMtM, 
'ma ch* ,̂ pMOCCtìpafo-cregli interessi 
irapl^tói del pafi'P, {ìf] Ricettasse, suo 
'iifà'fera^o, qiaesta c<̂ ^̂ ^ ., '. 

•Per (̂ gisere id caVùAWé !a notizia 
'ptìftpassare» ahzllèumoristiclióglossp,; 
eiie'Ti 'ài fotino. èoUti proprio dellai 

-'̂  Â  ifioi ^ qtie'ati ' ra#'aetàmMtt • non: 
f̂lWiiè Rietina s o r ^ s » , perchè certi 

#c«illìy chft BÌrìWHnoHdegriBsYsot̂ ^^ 
^U-ìàr&^ihttdi, 'ci àiipKrfero seiàliyrft' 
•pfet 'É^el̂ 'ché soro : eroi da cotóniedla/ 
^''l»6TéH ihferpsal sópremf%Tpfe 
Iter; M loro -(irtela dovesse dipenderei 
-flà ihìÀ''corièì)iiBk\fym fra BOHiirii pòli-: 
-tìèl M « fbi^a dei'mcoterà e'dèi 2!a-: 
o a r d « i t F - ^^'- - '^ • • '•'"'•''- ""'' • { 

Useiaino da cfuesto uggioso argo»-; 
mento/ che ci mette la namtea. ' 

Una 'cosa è certa : che il discredito, 
e lo afacèlo della sinistra ^eVono Ps-f 
Boir giunti al grado 'quasi.estrenao, sei 
.n^Pf^^ fio»ftì;>ì<?,.:i?iGè:?l*o?g«nanif-i 
Scipso del Presidente del Consiglio, 
rispondendo .alla .ffa^^wf, si trova; 
jog^jùr^ttoa ^irer ,,:.., ,.,.:. ,, -̂ ..-f-. ' 
-niS?® ^* sinistra sparirà, obbligando 
fM ^^Rr*** <*»*"e che essa fijjacapace 
« a ^Tornare perchè IngoTcrnahMo, 
« non piangeremo • ep,4? fóra^ delle 
« còse richiamerà la destra al poter». 
« L*Italm abbisogna d'^n governo. Noi 
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Al Parlamento germanico 8i età di-
Bfìiitendo una groesìi cjupfltirnc, incBi 
non vfr intéi^ssata In èerroarilft »ol-; 
tanto, naa che tooca davvlcino l'av-
Teniro ewnolóico'o conamereiaio degli 
altri Stati. Si dl8Stìte il' trattato !di 
comnicrcìo della Germania coU'An-
B t r ì a . • • ' • • ^ - " '- "^ 

-il4© dichiarazioni fàtt#iiia''fBisnikrk' 
nella seduta del 31 soDé degne di at-, 
^nKlon«, 'non tanto't>^r qii^llb che 
dicono «spreaPamentoV quanto j e r 
tutto 11 rèsto, che lasciano espire. 

Bìsmark cò&i&ctò dal dfchtitì^è 
che non è nemico del commercio, Uia 
.vuole eh«i Bi'pi'étégga H indùstria na­
zionale."' -'-'• ' • •̂ •̂-•";'-••- '• • " , 

Con questa frase rettorica *gH avrà 
sperato, ma-iblraho, di velare il con­
cetto prettamente protezionista da cui 
Pftpte.drara .inanzi la politica com-
.mj&cciale della Germania. Chi 3 che 
si ;dichiarl apértsmsnfe nemico dil 
(;pm<iicrcto? tTno che io fosse, annui-
!er*-bbe ipso facto, atìche gli effetti 
delia ̂ ua protfì^^pne all'Industria;) poi-
;Cbè,lMnd?8tria. senza commèrcio, è 
(jpmo un arma dft f^oco cui manchi 
l'ordigno per scaricarla. .* ' 

Bismark non nega che le suo opi­
nioni economiche hanno subito un 
eami>iQî out9:r .;.. '^<-ni:v ia^iL-ik-^'--
}̂ ..,E %ual cambÌanier:'Jof(iir,-;.7 . :•• ,W 
.^Nessuno perdi vorràVerodergli -elio 
.qpaniÌD ogK conduae di. tfattato di 
commercio colta FjnBncia,;,1o fiiecMe 
^X\ P?9 JelKia f e>?9ô iuel pae^e; Blstóiirk 
Avî ebb^ avuto ili gran t»rto di sagrl-
jQcarj» airamicìKJa iPoUtica, se pur esl 
isl^v^,, giri itereasi economici ed indu­
striali del suo pae^s. Invece ai Tede 
in Iql ^l^tipnio titubante Ma jfetto di 
jfcienza cpu^merciale, b^n^direrso dal-
,rupino politico; è T ĵiomo ohe; non 
yupi confessare di e?Berel ingannato, 
mentre, forse sta ingann^;àdp^., .dì 

\ TPrlnlnò dicendo'che 
' diritto di giudicare le* questioni :eto^ 
^nemiche. "- • <• 

Dichiarazione i^nperflaa, ŝattclidoÀi 
che Bibmark, anche non avendo quo! 
diritto, sarebbe capace dì prehclerselo. 

Xé crede di aver ' gotto di legge sui compendi perii C o - | • ^ K O T T ^ T I Ì I -pS^T^ntil " * T ' I tessitóri impiegati in cinque grandi 

E-v'J I -. ; 

IH mezzo a tante quefltioni uggiosa, 
f* tante tìóllzie ^be offrono un medlb-
^F6 interessi), à^ abMamd vna d'iQté-

iitune di Firenze/prevale l'idea di 
soatonere il credito che ba il Comune 
per le spese del mantenimento delle 
truppe ausiliarie aii&triacbe» e di a* 
doperarei per migliorare secondo glu-
•flttzia ed equità il provetto stesso. 

GENOVA, 20. —i'I negozianti in 
granaglie dèlia nostra piazza, ' dice la 
Gazzetta di Genova, 1 quali atten", 

rosse grandissimo, ŝupremòV^ l'a^siCh- i ^^.^ j ^ ^ ^ ^^i^,^! dà^Odossa "^ da 
raKloù^ che Nigrà'manda da Pietro­
burgo sulla scomparsa della peate dai 
luoghi î& infatti, e quindi là revoca 
dalle contumacie per le iiavi prove­
nienti dalla Or€Cià, da Tun1?Ìf%'̂ dal-

,Oìb preme assai più di tutti i nostri 
pettegolezzi, pariam^fitari. e dt tutti 
gl̂ ,, arzigogoli ; dH <m -. cancollicr» tede­
sco per miatiflcare l'Europa sulla rea­
zione .politica. p commerciale, di cui 
si è ftitto il capofila., 
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M Giornale di Padwa 

•-^^-i>iM/^ • • •••• ' • ' ' 

SPMA,,JO..,^^,Jpi;i,,iu. Senato in 
princilpio dplJai f'S'̂ 'ilî MI presidente, 
per incarico avutole dal Sepatp,,np-
minî ,unajjî qjcÓiRĴ sioTjeper esamìparo 
i l Codice\di commercio presentato di 
roteate daV ministro T^iianl,.,, , , , 

ta le Cpjjipsisalone Tojane,. comporta 
<Jog!,l ,fmi)jmo\ì Borgatti Duchoquè', 

,^HerÌ, Trpmbftta, "Vitfll^schi,:ZÌnl,,, • 
^\,TF-^\y~''p^ VaUro^roat-laa.è SF-
Xiv^t;(^.^^pma H .*?fpìtanp Martini, 
ja-oveiiìante- da .Genova,. Egli parto' 
•?BÌ per j^iyojrnp, ,^3 1̂ giorno 7 ^ i 
lea^rso, p^^iy^y^ho R&piapy pomacdato-
dai Be AineziBga, partirà'alla volta di 
?eira ip compagnia ,di due altri che 
vanno con luì ^afar pi^rte della| spe­
dizione dello SÓiòa, fra cni il giovane 
.ppnte Pi6,trb Antonelli. 

!. KmEN2E, 20. - - Mandanftalla Na-
zione che nella riunione dei deputati 
tpacani convocati per'studiare ilpro-

<M'(.Jil^L.}j-^J iK; ' ' ^ i i ! ru 
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tiKa frase Vuòta di senso per Famata 
di Àìóìse. Cortese ella era con tutti, 
«Scortese anche con lìiÌ';*'tìuU*aìtro 
che cortese. kgU 'tàlvoltBi si sentiva 

-irèuore iriondEta'di g loK 'aà i n a 
frase, ^d un àttÒ anàòrevolo î i lèi, 
che 'iiàreVa consapevolezza del suo 
riia'rtirio, >ietà sórelìà e messaggterk 
d'àmòrej ma, quel giorno riiedèslmò, 

'iBm'- frase; un 'a t to feìipigiiante pei* 
altri, 0 uri acci^eacerài improvviso di 
rigore per^lui * togliayan6 'Ógni senso 
arcano a quel ^'rìmò e feiiglà^d^olampò 
d'affetto^intrlatiTaho sur primo géit 

altri scali della Russia con vetieri e 
coh vapori, hanno dato 6 daranno or-| 
dici ai'capìlani'di proseguire' imme-' 
dlatamente per Marsiglia, qaaiora 
.l'autorità sanitaria al Varìgnano vo-
leese obbligarli allo acarico. 

Se foese* mai tero ohe al'Vaiflgtìàìii> 
si 'adesso lo scarico dei venerile fa-; 
poi*i ckrichi di' granaglie alla rlnftiàk, 
misura {ìiù̂  assurde è più rovinósa 

\ ^ J- m r 

non potrfibbesl immaginare senz'altro 
Hsultàto cbè di allontanare dal no­

stro pòrto tutti quanti i carichi Tiag-
giantì. "•'•' 

;. 'NA^pi.I, 19, ' -^ ia Stam^yon-
ifermg cne al jprefetto Fasciottl eideve 
*pe là deputazione provinciale si è' AL-
«teputa dai proced^rj^^l'upìfiio^lsor-
|;eg^io del quinto dei WpsiglieH co-

'mnhaU e ritiene si attenderà il par' 
rere 4^1 Copsiglif). di S^to. ^ ' ; 

Lo ét'eflso giòrriale|dìcecbé la Oom" 
missione munfcipaìe'si è messa d'ac­
cordo con quella inviata dal ministero; 
per i provvpdfnipnti riguardo airepi-
cernia ; proVvediriienti pèrfettSifietfte 
.crnforrai ai dettami della sciéQzia e 
della esj^órie'nta.-• ' ' '"•' '' 
..FEHH>n4» 21.,,-T.^gejgo>,dì ^alle 
ifei poro, ebbe luogo ,4)̂ , traspqtto Z^-
i^ebra ideila contpssa ,Gioyan9a.^p||l 
Mosti estenpp, fondatrice dell'asilo 
V^t^riq Emanuele, essa aveva 80 anci 
ed era Tultimo rampollo dell'illustre 
stirpe dell'autore della Merppe^ Sclr 
pione Maffei. 

manifatture di Ashton-undpr-Lyae so*-
PRANOIA, 20. — IliOonaigUo mu-

liicipale di iPaiiigi si Viuiiì il giorno' 
18 ooi-rente tit •ségsìOtìe'stfaOifiliHaria, ' 
presieduto dal signor Dujerrier.deca-

^tò^'pet età. Il pri'fefto'j-Jòllà Senna 
'èbb^la parolapércótìi'liiiicai'Cal Ooìiv 
"èìglib ia' nota''deliberazione ministe-^ 
^Vtótòfo Wdiné ài 100,000 franchi vò-
-t'àfi in altra seduta dal C^yhafglìo''steàò 
'6,'IUvore dei futuri amnistiati* Il Pre-: 
fétio étesso poscia osserTÒ che là de-; 

"flbèraziónè del Òonéiéllo risulta an ' 
nùllata £Òlo parztalmentei e quindi il: 

.Consiglio stesso deve occupai^! di e-•[Ili iina letiéfa' q îare.̂ imale unaniici 

mondarla ih quella^àrt^ che riflètto ' ^^^ " ^̂ --̂  ^' 
il modo della distribuzione dì quella^ 
Boinina. Apertasi'tl dlgòùssibiié,!! éoii-; 
sigliere signor Quentlà presentò l&\ 
proposta seguente; ' ^̂  -' ^ 

«Il éònèfgUo municipale/'itoànte-' 
ììi^dò la sua deliberazione, iiolla quale 
;Vot6 100,000 franchi in favore degli 
àmn1fet!à!ti- rinvia là deTibéràzlone me* 
'deslnìà alla quarta Comitìiéslòne pér-

ho tutti in sciopero, e quattro di 
quelle furono chiuse. I paiJroùi sonò , 
gtàti' costfItìtV a mandar via ancho gli 
operai che non ai erano messi in scip­
però, perchè Eoa v'è richiesta di p^ò, 
dotti; In- questo distfetfrt'eli Ashtpn 
hanno'fàtiò'toòpeto ànèh'p'ì muratori 
non volendo ei'si sottostare alla dimi-
nu^PijQ d'un pem^y (10 centesimi clr-
'òaj all'ori!. • ' : ,-
''"i tàbbrioànti di mattoni aVevan ) già 
%ciàiié)t&ià', ficcHè non si cò t̂truiec^ piò'. 
"'̂ ' ÈELGIO,?0. ™ I vescpyi dlchiaJ*aHÒ 

ĉhè esamini la questione'donila distri­
buzione dì qiiella sòihmfij. »'• '"• •'-' 
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Ignaro, aveva veduto nelle cortesie 
ĵll̂ pToicy.a Vivaldi iìmleniem Sveit)^ 
mienièm trahit della Estalltà, e s'arA 
jMfiwncìJito ài voleri di quell' arcana 
^ s a n z a . E avvicinato. » quella dtìn-' 
'nn, tratta neli'orbitaJaiminos» del-
rastro, aveva speratPr A mando smi-
auratameote, non avevBk egli diritto a 
«parare? , • ;,, , <j-. ,v .- ! 
^ Btà giunsero ben presto i dipinga»-! 
ili; allaàufermità tupne dietro l'ago-: 
nia. Quella donna s'era avveduta dei-Non uno aforzo cosi spontaiì^^ 
l'iimpr di Aloiae, ma da quel giorno | neppure sembri uno sforzo, la mutua 

isioUecitudine dèi (lidBOli sacrifizi, pre­
ludio, impromessa di sacrifizi maàfl 

raoglìO il fiore della speranza, nel siìò 
H I H 

Ah, ubn hî aho Quelle per fijrmole 
voci dell'amore. L'amore è una ugoa-
^gltanzà shblJnìe; tin ricambiò ^assiduo 
dì ténérezzo ineffabili.'tip sguardo che 
Cerca lo sguaf do, là mano che corro 
'alla mano, il ponaiero Che à'ógi'è^ î 
vuol essere seguito^ che indovina vhò^ 
-essere indovinato a stia volta, W ì ^ 
spriezze" del caràttere che'si'tolgpnò' 

appunto che ella se n^,iay.tMe, ÌBCO-
mitìcì& il T^ro martipip del, giojiae.i 
JG^rto^^ìi v'era una ragion© cha la 
«l'nducéya ad 8gere:tira»aAfcaÌ!|S;Ì 
M-A «gli non sapeva indovinarla. Quale! 
inu|^&l-ato ila. mai Ietto nel «viorê  

'dptìa don^^aamata? Sono oo»lsottìH,' 
« cosi lievi, le fila che muovono:U 
cuo^e^^,Ì^ioeYra si lasciav^ .̂ Sdorare;' 
accetts^va. .senza aggra^ii^l^argomen-^ 
tatiQ óra se fosse dispostili' a ri sta-
^j:(9. yàmor ohe a nulio amaio^ 
'amar ^e?-iona, quella subiime divir 
n ĵBJp f̂ dol cantor di Ffa^cosca, era 
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-giorU' sbh-qUèsti^^V-seghi^ àelì'anior 
ifOrte'o -terhtftt, cli&^halii- ^Pliè̂ rià già 
sfida i geli dell'ambiente in cuiVive^ 
«trionfa 'dell© avversità' vince gii 

-oat'à'coli; iii iqUelia tóedesijna' guisa 
che Ercole Ibiambino sferoaaò i serpenti 
'doHfffStìg pitftfeife'to'ànrr'^'^ ' '•*''*'̂  ""^^ 

E dopo quella dolci^ j«^ ' ' -^aòJo 
qne' spraxzi -di luco 'bugiaìNi^^Migsfi 
rieadefva ^ella disjierazlòne, si acca­
sciava nei buioi sì sprofondava tanfo 
più nel suo,nulla quanto più per la Felra. *̂*̂  
fagace: vlrtùidl qo^lle doteezzé ini I ' Si tolae'iailo scrittoio, poiehò i n ­
ganna vpli a? wa levata la alto stìU'alì , eoi^ non gli data l'animo di leggere 

della àperinza. Ora pi^atte cadute 
fiàcòanó l'"TÌom6 senz'altro. Ohe slam 
noi; perduta la' dignità? E che altro 
è î glì ffiài, èeiion'Un perdere la di­
gnità nostra, 11 cadere ^n ^al guisa? 
""TI giovine inaampirsifo non aveva 
faticato molto ad iritbiidere èhé qualla 
^̂ .ô P̂ .̂ lJî Ĵ ^̂ P.̂ Mŝ ^̂ tf* scorrere tutti 

1̂ gradi j ^ i patimento. L* amore nqn 
ejT* pìî  jina allegrézza,ipoichà-noB 
era più una speranza; era nn dolore, 
lino spasimo, un'agonia prolungata. 
Pari aU*ihfeIis9 che trascinai» dinanzi 
ai giudici dèi Sant'uffizio^vede tutto 
'ihtot-nò'minacciosamente Risposti 1 più 
avariati strumentirpi i,prtiirà,'e il'ri-
sbiino asciuttp déil* inquisitore Bpmbra 
proinettergll che neppure uno di que-
l̂ li arnesi sarà dimen^p^to,'per lui, 
egii""nel contemplare quella dpan^ 
Sorridente e tranquilla, andava dl-
ìdèudo ih cuor auói ècco, io avrò tutti 
lTOt;mentì; fin dove alle fprzp umane 
6 dato di gluD^^rf,' |o ^àrò tratto, 
angustiato da lei. ,' , "' '["'': 

Ed Aloisfl aveva accettato la sua 
sorte, prepar^itpa ajjfi'rire, délibarato 
a «iprire^ ^^uando la pi^|jd|JVango.: 
bcià'àv'esèé soperchiato le pùè jfprze. 
Yfdttttà del morire, vòìàlià ^cììe noìi 
fallisce, una tra tante.^.chi è stat(> 
tradito da'^'tuite ' le altro' ihiproffleiMe 
volata»^;y(ki^;;;\ .•":"; 

•Q'bèr^'ista cóf tèò dì speranze e ùU 

dÒloiTli di'^ògni' ridentijfl,|i torbide 
Wgillé/ pasa& dinanzi alla mente di 
A M , ;ih quellache'^gÀjMaTalapa-
glnU po^ta sotto i suóV ocelli coni|é uiq̂  
fiero rimedio, dalla pietà del dttc» di 

- .o \K TJ 1 
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'lì 'signor Rigaut pi'èseiìta altra prò* 
Wkìi, avente per oggetto che questo 
feàl^tb 'di 100,000 fiTinchl aia posto a 
^iVposl»one del Prefetto della Senna 
e"'Hpartitb da esso fìrà le persone che 
godranno 11 'beiièflàld dèlia légge di 
•*^ìapi8t ia . ; • ' ' • / - •_'••. ' '̂'̂  ' • ' - • 

'̂ ' ii BÌgùor Morin propone di rinviare 
piirainlnte e Bemplicemente l'inci­
dente alla quarta Oommissiùiìe, I n ^ J 
taiidola a préseniaré Uh Rapporto sl^ 
'Consiglio sul da farsi. '• "• • • -1 
'".Q'ne^ta proposta, messa ai voti, fu 
acceti'da. ^ ^ ^ ^ • 

INGHILTERRA,. 18. — A MatìtìheL-
ster fu riunito un~ meeting dalle So* 
cietià dei tessitori deì'a contea di Lan-
castei^ e ;.di quelU' di :Obester, e f̂b 
•deciso di raccomandare al 5O0O tessi­
tori sejoporanti del distretto di Aabton, 
à̂  continuai e Ib'scìopc^ro' a meboClie 
i padroni non facessero-à modo lóro 
sulla questione del salari. , 

bbè 11 clero non cooperorebbe giam^ 
inai nelle scuole secondò il sebso della 
lègge d^insegnnmóuto proposto alìà 
Òàmerà, quitlòVa quella ì^gge venisse 
àpprovet'). 
^ UUST&IAÌUIV'GHERIÀ;IO, —L'Ira-
pèfflttìré è atfoHO a Pest {iél 27 corr. 
accompagnato dal conte Andrassy. Egli 
Vi si soffermerà durante la sessione 
^delle delegazióni. ' '''' '-
"''0ÌNIMARCA, 20. — Nella seduti 
che il Land^sthing telbne il l'8 essen­
do'stata annunzia tà uttàihterpellanzà 
al governo sulla abrogazione dell'ar--
tièaió V. -dét'ttattató dî  Praga per' sai 
pèife'^e il Governo avrabbs fatto dello 
cbmunicazioni su quell'affare, il pre­
cidente del Consiglio fecQ là sesuente 
dìchiarazioiio che non stava airordi^ 
iie-del 'giòî noV «Il Governo, anche 
béììza esserne rìcbiesto farà le dicbia'* 
razioni al Parlamento non appena por 
tranco, esser .date sensa, nuocere »J 
paè^e; se però, l'interpellanza che è 
^tata ai3nunzidsa itetiva^se ,una dir 
scussìone, il Governo, non potrebbe 
prendervi parte per il momento m 
toccasse le reiasioni èstere-» . 

' '._ " f 
^ I 

^ j V ^ _ 
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cure, d'improvvise svegliate, tumul­
tuavano nèììi sua miniai che egli era 
euì punto di b a r r i r e ì^^^feiMà'^i 
sé inedesinio. Andò, mal re^eùtJo'si ià 
pièdij fino" alla" flfiesifàj e aperte le 
imposte, rimase un tratto'al'^ava^-
zalé, per chiedere un pò* di Hstoro 
allearla' frizzante 'della campàgilà. i 
fremiti sommessi della notte^ |1 j^òà^o 
sciptillàr delle stelle nello spaziò az­
zurro, Val^ortì à chetargli alquanto 
àuella battaglia dello'spìrito- ' ' | ' 
"^^Klnfr&ntìato, non rasserenato per 
formo» tornò allora nel méizo della 
camera. Il duca di P^ira óra seduto 
al'fiuo posto,'immobile, mutò, senza 
togliere lo • sguardo: da lui. 

— Perdonata; disse 11 giovine; tatto 
ciò' è cbM nuova per inel... *" '̂'' 

•^ Vintendo-^Alòl^è!r''sóggJiiiÌ8é;Ù 
vecchio'gentiluomojorà fatevi animò^̂  
e - ' i f e g g e t b . • • • ••'^'•'••" ••^, --"''"\\ 

.̂*'AloÌ3tì obbedì,-e sedutosi.ailo'$crÌti 
toìà'inciSminciò a leggera dà dove iéra 
scrìtto, & caratteri più spiccati, il nò-' 
mo di Ginevra; Torre Vivaldi "̂  _ ̂  '>re-
Ì̂j>!zto dapprima; sico'brh'é' Uomb̂  ch"̂  

Volesse ^i'ontamentÉ/*riirlà;^iàM^^Ìi^ 
ihano più lentamfeiht;é;''e'Spès3p' ttfr-
narido Indietro, per racèa^ezèai^stltì 
quel nupvo jiapado che si schiudeva 
davanti 'ai suoi occhi. ' 

A TT^ UFFICIALI ,, ; „ 

'"'tk éaxzeita Ufficia^del 17 febbraio 
f i * • . J j . , ^ j S -

contiene : 
La legge 17 febbraio con cui si au­

torizza la prorega del termine perla 

^ . L A 
iMirmit 

Eh i - ^ l 

' J « f , \4^^^ i ^ ;y i = -. L .= 1 •:} >a 

nonna senza^ Guore^ rosa sep^sa. e-, 
dorè. 

' ' - • r " " ' _ J ^ J . -^J - - 2 ^ 7 1 r T _ \ j K̂  * . ' 

cenni' intorno a costei, nata nel, 1834* 
educata presso le Dame, del Sacro 
Cuore, a Lione, o maritata di BOT 
dici annidai marchese Antoniotto della 
Torre, H.cul"flpn^e..l?^ge^^s^^ 
d'una. chiamat|i alla pagina prece-
Â Ŝ®̂  oy'erano i; ,̂nfttl?ierig^a?^^^^^ 
queirorrevol^,perspnaggiOt Gllera.un 
diligente annotatore, li Gallegos^ e 

, . Messe sull̂ .gaTE;̂  
a jpao'rdi; preambolo, il padre Bona-
veptura venivaJ^Uto A tofjj^reM^^ 
amicizia di Ginevra cp%.vì^ont^^e^3a 
Oubrina Roche Huart, nata de Kérolc, 
amtc^zi^ aorta tra,.1^, mura,i^el mona­
stero ^e, tenuta viva da un lungo ed 
^bboadante : cai^egg;lp. E qui^ senza 
gii;e in che jnodo gli, catle^ro in 
mainô  il gesuita era venuto trascrlf-̂  
véndo le lettere di Ginevra all'amica 
lontana. . ,-
j Queste lettere non erajio podice nà 
brevit^jesebbene^ii caraitere4i3ona-
ypturà fossa'tondo'e fljtto,;yero pa-
^ # ^ "̂ '̂i P^*«',-^f^Fteggìo t e ^ ^ 
lo spazio di molte pagine, inchiostî ĵ ĵ  
te, 8'intende, sopra .am|>edue,le facce. 
I nostri lettori'che'g'i'4 sanno in qual 
itiòio^aelló'réttère 'giùtìtiVlóro ÌJOT 

[ stino, tornassero copiate in balia '̂di'él 
f ̂ iftitàVì nostti^etto^V^tè'tiàUno 
: già avuto le prlmlziy; 'àtló'rqtìah^o nbf 
;péi''lii80|iiò''dei-nòatrò'' Vàccòntb, ab-
ìbiamo dovuto dir come e percM '̂̂ a^ 
; iah'i*èhèk • CH '̂èVta"' si facesse' i ' effe-

' - * • / - ; - _ J a j 7 - r * . -
idere-!*- 8tói'iÌ-'dÌ''GfóWredO 'lluà^f 'oìÌ 

ìincignava" la.|>aiglDa? 'Uns'brevtfskifo-
tiiaa;ig@ueaÌogif)aidella/ffiig&ta>ViValdl;> 

Pft»ef*fiiil« Dbrìaàl s^òì ì ;»1tàf 
: corto ' d» à'itìoi'e jM^%ostri lettori •'ììbn, 
avranno diacaro di vedere uu ""*-•'-

ò'̂ Suà^èreV l̂' 
> ì i ^ ™ i a 

avntnnu aiacaro ai venere un po' più 
dejmamo di Valcalda;. che Teniya^ttd^jjadaeiitroia^quésto^Wtólg^^^ 

' ^ * 
1\1 h r. 1 

i * 

estinguersi nella persona della uiàî Vl a « r già soUevatò uA ieinlo'dfl Vefb 
chsfift Gia^yra. Seguivano^4ndi^Ìietotfat«jjki.bfr^fltì^fl{ent9 del tutto quest'I-1 " " 

: -^SiV .iii*h A':^:\^-^V- :••'• ì.--:^.^:'.-. S'i-j.-,(( -i-mi' ?-.r.Wi!iìn1^-' ''--''t 
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side misteriosa del racconto che hanno 
seguito oonu tanta pazienza flu qua. 

Leggano adunque, si facciano in 
compagnia d'Aloìse a scrutare il ve­
ro, ma senza averne il capogiro, senza 
abbeverarsi di flelé, come a lui av­
venne pur troppo in quella triste let­
tura. Invero, il ^primò senso era stato 
d'alto st̂ -ipore, cagionato dalla novità 
di. quel carteggio cosi, stranamente 
raccolto; mp, proseguendo, allo stu-, 
pbr'e 'floiteatrò 1' àinarezzà, rión tam* 
perata da altro fuor che dall'aspra 
curiosità, dei sjipere, del correre in­
nanzi, sempre più Innanzi^ sulla via 

delle dolorose S9pn^|t9^,,, 
!n carteggio della Qìnavra rifaUva 

àli'kprilè'dèj^'f860/ cioè s^ dir» pochi 
mesi dopa il suo matrimonio,(i;P^niar :, 
ehesWÀutoniotto e ii^viaggio tlìnozM 
che gU.8Rqfi|i i^yean fatto in FraQcia,^ 
iiî  Inghilterra'e in fi^ermania.. N$l^, 
prima sua lettera'^ làVgioviné sposa 
ìnóominciiwa a raccontare ì suoi pen­
sieri ,:le sue impressioni^,'e tutte-le^ 
pat^tioolarìtàtl^::-minuzie, i nonnulla 
della sua vita. Quella lettera ,acc,ep-
nava ad uh pattò fermato ^^Te dua 
amicb'e'di^'tìdnventóJ La signorina ài 
Kéroèc era andata a ma;rito poehl̂  
iMii prima ' di ^ Ginevra'; ambedue si 
qp îno. vedute a Parigi,.e lâ îéfèHtî ^̂  
ttìflsudi Roche Haai^ aveva fatto, eo-
ijiQ.ftUOl dirai, glìi ònori^ dl̂ ĉà'8tì̂  alla' 

'- mftitqh^sa Torre Vivaldi ifi qti'àlla '̂Ba-
bilonla moderda che è la (iàpitale^dl 

'Francia. E innanzi di separarsi dâ  
ĉapp̂  le due. spose aveano fatto vòio 

idî  scriversi"'spesso e a dilungo, Tdl' 
d|l^ libwamanttìo^i ptùSliòve tìbàft-
che loro acoadesae di fare o pensare, 
e 4)1 Ŝ ÈÊ ìrs appuntiuiol')esempio di 
quelli gran chiaccherina delia *5yi-,, 
gfjó, di cut avevano lette, chioaate ij4 
imparate le lettere in collegio, come 
esempi mirabili di stile epiatolarè. • 

V ^ ' ' . 
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l.-i^ • ^ 

t 

^ H 

> • • 



• •3 

costituzione del Consiglio comunale 
d i Flron?©. •• ,t 

R. decreto 12 gennftlOi eìiB erige In 
corpo morale Visito infantile di pia­
nezza, 

DUpOBiKioni he) pemnale dipen­
dente dal ministeri d@lÌMnterno, della 
marina e del lavori ptiibbUci, 

" ^ w m r e a ^ f l w m ^ T t ì ^ T ^ ^ ^ 
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CROWCftJ/ENETA 
NOSTRA COREISPOKIÌEHZA 

Un ballo a TfCviso 
Treviso, 20 fehhraia iS78. 

Sono le 6 Rnt. ^ esco estàtico dalle 
sale del Casino dì Società. 

Non è possibile che lo mi af!i*li alle 
bracflia di Morfeo senaa aver prima 
rivolta una parola di riagraziameato 
aììa Società pel gentile invito al suo 
ballo e per la cordiale accoglienza 
avutane, .t^ . 

Cominciai col dirvi che sono uscito 
estatico dalle sale del Casino. Vi as-
plouro elle non ho esagerato. Lamia 
Tocchia 6 stanca carcassa ai è elettrtz-" 
zata ed è ricfivetiuta giovane per uoa 
notte dinanzi a tali e tante bellezze 
cbe svelte, eleganti, gentili mi passa­
rono avanti agli sguardi affascinati.^ 
Quante bdlIez2:o in Questa ^simpatica 
Trovi^ol Tutta la buona società si 6 
riversata questa notte nei simpatico 
ritrovo* Una cinquantina fra signore 
e signorine v' intervennero. E pur 
troppQ recenti lutti troncarono repen-
tlDat|iente il gioire. a due delle più s 
cospicue famiglie della città — farai^ 
glie che avrebbero dato numeroso, 
belio ed elegante contingente di si­
gnore. Vi assicuro che mi sembrava 
essere stato trasporta)» in, una capi<* 
tale anziché trovarmi in una piccola 
città ài provinoìfi. 
. .Ma ciò che più di tutto ferì la mia 
fantasia si fu il nucleo di bellezze cbe 
vidi ; perfino le attarapate erano belle 
«simpatiche — non brontolone, non 
Uggiose, sempre pronte a rimanere 
piatto»tochè acontentare le leggiadre 
figlie, che arrivate ad una cejrta ora, 
imploravano por un altro valtzer, per 
un'altra polka. Vuol di più — mi 
parvero belli e simpatici perSno l 
mariti che accompagnavano le mogli. 
Bello come il bei cielo d'Italia — di 
qualche anno fa però (l'Italia) erano 
ia Qontessina A> C, le contessine F. 
la signorina S,, la contessa O. F-, là 
Signora "W, 0-.-, ma basta per carità 
jpérchè facendo uno scrupoloso esame 
di costìienza dovrei nominarle tutte 
come già vi dissi, 

ToUettes elegantissime "tutte, molte 
ricchissime per gioia, pizzi ecc. eco- Ma 
non tengo più gii occhi aperti ; signo­
re, danze, cena, cotillon, champagne 
tutto ciò danza alla sua volta un ballo 

I - 1 . -

vertigiuoso dinanzi a me, e barcol^ 
lante ed a tastoni trovo 1' amico letto, 
e m'addormento per sognare un certo 
viso divino. SERAFINO. 

(liccome I biglietti rubati erano glft 
messi ili drcoIariOH©^ polche é: dal-
l* orefice MaMucato, e dalr«refico^ 
PasquaBza, © dal mereiaio Ridottolo^ 
erano state fatte delle spese, è natu-
risle che 1* sresse avuto da quaiQnno 
del suol avventori. 

Ohi ha vÌ«to Felloe Sardi coì\$.jm-
Sttastiile «palle? 0 Ì ÌA Inteso'il 

tonfo della cassetta quando fa gettata 
nell'acqua? Vi sono la deposizione 
del padre, ma chi può prestar fede a 
dichiarazioni tanto contradditorie? 

yenìamo alla Vittòria Oiatlo sardi. 
^ di lei carico stanno i denari che le 
furono trovati in casa, il viaggio a 
S. Dóuà inflieme alla flgUa edinHa 
niiora, ed il tentativo di cambiare per 
un.biglìetto ,di Ure 250 tanti bigliQtiì 
di piccolo taglio. n 

La Qiatlo SarJl da molti anni fa­
ceva la cucitrice di coperte, accumu­
lava i suoi risparmi ed anzi abbiamo 
visto come facesse qualche prestito. l' 
suoi figli e suo marito furono impri­
gionati, alla Rosa Scarpa morì un 
bambino, pensò q'Indi di eondtirrele 
sue figlie a:di3trarsi per quanto era 
possibile, da tante aventure, e lo ac­
compagnò aS. Dona; quivi fanno delle 
spese Umltatissime e quali le finanze 
della Vittoria Glatto potevano permet­
tere. Quanto ai cambio dei, aglietti 
piccoli, ciò non è provato ; l'alberga­
tore Chinaglia depose prima una cosa 

e poi un'altra. • :\ . 
Infine I testimoni ebbsro a dtchìa-

rare che l'aspetto delle donne era 
as3ai mesto. , * , 

Per^qiitche riguarda Rosa Scarpa 
Sardì, V accusano le propilazioni della 
Facchini quanto attendibile ognuno 
può figurarselo. ;' 

Ammesso eh' essa fosse stata fuori 
della staziono a fare la guardia, pare 
che la Rosa Scarpa e la Lucìa Ba-
stìanuto fossero stata appostate in 
quel luogo per aiutare gli autori d^l 
furto, e coprire colle loro gonne il 
volume piuttosto considerevole dei 
biglietti di Banca i quali'sarebbero 
stati a loro consegnati. Ma vediamo 
che la cassetta non fu scaaaioata, che 
non se ne tolsero 1 vigllettì; pho fu 
portato via contenente e contenuto, 
che le due donne non se ne accor-
aero, perchè poco dopo furono avver­
tite che non c'era più bisogno^ elio 
stessero a fare la guardia ; quindi di 
che cosa è colpevole laRosaSsajrpa? 
Ammesso eh* ossa avesse avuto Inten­
zione dì commettere un reato o* 6 il 
principio di pratica attuazione ? No 
certamente. Essa quindi non può es­
sere responsabile di ciò che non ha 
fatto. -

Vtttérid Giath Sardi a 3 anni di 
^*«ei?é <iomputato il «offert^^^ 

Le pene sono dlmiauit^^i € nsMl 
8l decreto di amnlEtla ffo genàMo 

1878, ; 
j Condannati in &ottdvin%^ al rtsarcl-
I mentovaci danno verso il ÉJvIno MeR-

e a r i . ^ • ., • . .,:^, 

Con'̂ -aieEta sentenza, dopo 12 giorni 
di dlstftìsMoiie veniva oliluso 1* Impor­
tante dibattimento pel furtq delle 80 
mila lire, di <inllt#d1^ayminio' c^e' 
per IMngenle'sèmràa rubata, pei Vaà-
dacia con cui fu oommesBO, pel modo 
con odi furono scoperti 1 colpevoli; 
ha dentato ora la énriosttà del pub* 
bUco |ffl.dovano, come aveva Interesr 
flato vivamente, mesi or sono, il pub­
blico di Venezia. 

E noi non possiamo finire,, ìl pre­
sente riassunto senza manifestare la 
gradita impressione che fece nell'a­
nimo nostro, l'illustre Magistrato che 
sostenne l'accusa, Végroglò cavaliere 
LfiScbt, il quale nuovo per l^Asslsédi 
Padova, s l ^ accapparato fin da q^e-
st*ora la stima dell* intéra cittadi­
nanza, che ha potuto apprezzare in 
lui il pensatore profondo, V oratore 
efScace, arguto, convincente, l'abile 
e coscienzioso giureconsulto, 

lì dibattimento, come i lettori sanno, 
fa presieduto da queir egregio magi» 
strato che è lì catr. Ridolà- Questo 
solo nome ci dispensa dall'aggiungere 
pome lo udienze abbiano proceduto 
costantemente con quelV ordine ohe 
tanto,è dasl^erabile neille discussioni 
penali, : ; , 

Anche questa volta l'egregio conte 
Ritìolfl ,ha dato prove di quella rara 
abilità che lo rendono un presidente 
di Corte d'Assise, desiderato da tutti 
gli avvocati, da tutti ì pubblici mi­
nisteri e crediamo anche da tutti gli 
accusati,; imperocché sa v'ha un pre-
BiatìQt3 di, Corto d'A?9ise,' il qual* 
mantenendosi giusto e scrupoloso os­
servatore della legge, tuteli gli inte­
ressi dògli imputati come quelli della 
società offesa, questi è certo il óàV. 

Ridolfl. 
Detto ciò, noi ci troviamo ancora 

in obbligo di ringraziare rBccellent. 
Preaìdento delle coi^tesie usate in 
questo processo, verso''! rappresen­
tanti della stampa. « 

i t 
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GRO'UGA GIUDIZIARIA 
t I - " ^ 

Furto delle 80 mille lire. 

OOUTE D'ASSISE 
Udienza del 14 febbraio 

I^'avvy. Cattaneif difensore di Fe­
lice Sardi,' Rosa Scarpa" àardi^e Vit; 
toria Giatto Sardi. 

• Comincia à parlare di Felice Sardi, 
a carico del quale stanno soltanto 6 
mesi di carcere sofiTerti per furto. Di 
questa condanna il P. M. e la parte 
civile si ' servono per farlo apparire 
come individuo pericoloso all̂ ^ società, 
dedito ai forti, e'per concluclere che 
anche nel furto della 80,000 lira'egli 
devo'aver paptecipato. \/ 

L'a90usa sì basa soltanto sulle de­
posizioni della teste Adelaide Roaset-
to, la quale nella aera î del ;31 luglio 
1877 verso tó'oro'lp.dlcedi aver ve­
duto Felice'Sardi in calle dello Siam-
P.à^djar, proveniente i&i JUvodei Du­
ca. iSmerse però dal dibattimento che 
Felice Sardi, avendo là vicino il suo-
negozio, era solito di recarsi nella 
calle per qualche bisogno corporale. 
E ciò. :Che avveniva sempre perchè 
non potova suocddere la sera del 3V 
luglio?, ; ' i 

. D' altronde vi; sono testimonianze 
lo quali prfìVftroDO che Felice Sardi 
la sera del f^rto rimaso^finò alla 
mezzanotte nella sua bottega. Quanto 
all' avergli trovato indosso^un bigliet-
t > da' lire due bucato, e del taglio di 
qjelli tubati, la cosa si spiega facil­
mente. ''\ • . • .. ' • <a. • . -̂ • 

FeUcfii S^di avea negozio, quindi 

Alle requisUorie del P, M- e ^el^* 
Parte Civile ed alle arringhe dei di­
fensori, successero le repliche, che 
noi, essendosi svolti, press* a poco, 
gli, BtesBi argomenti della prijua. di­
scussione, tralasciamo di riportare.. 

Finalmente l'EccGllant. Presidente, 
dopò aver letto le cinquanta questioni 
proposte al giurati, riassume colla sua 
solita imparzialità e concisione lo ri­
sultanze del, dibattimento. 

Abbiamo riportato la' sentenza di 
condanna dèi nove imputati; Ina glò'fà 
sapere òhe prima di quella sentenza; 
In seguito al verdetto pronuaciaio dal 
giurati, sorse un ultimo e grave in­
cidente. ; : '/'' 

La giuria aveva ritenuto òolpevoll : 
Felice Sardi di complicità non iiéices-
saria e di ricettazione dolosa ; Luigia 
Basiianiito di ricettazione dolosa collo 
qtìaiiflche del valore e del mézzo, e 
così pure la Vittoria Giatto Sardi,.' ' 

Ora i'avv. Villanova, riscontrando 
In codesto verdetto una palese con­
traddizione, ed essendo d' ^tronde il 
verdetto stato ormai Armato dal capo 
dèi giurati, domandò ilrinVio del di­
battimento ad altra seesione. 

Ne nacque una discussione animata 
fî à là difesa, là PaWtÌvìtó"*éh il 
P. M.; ma la Corto respìnse le pro;] 
poste della difesa, non ravvisando nel 
verdetto i' difetti tiònstatàtl daiia'dl-
f è s a . - ."'"'; • ; 

'• •''•' SENTÈNZA ••'"" 
F r» n J ;i. t ^ -.- I * 

Angelo Sardi a 10 anni di lavori 
forzati. , .̂  - jmìhi 

OlQvanni Maria Bastianuto, êt̂ to, 
^af^m a 19, foni **1 ŷo?̂ V (przatir 

Biefa,no Sartori a 10 anni di recluta 
: ! ^ ' , » U M , • . - ! : • . , . . 11 ; . •• - - • « 

*'*0*^?' " . ,- : . ::• •••> V :'. \iÌUV'4> C I ; ' , ; , . ' 

Giovanni Maria S^ìSti(m^tQ.à.Qii^^. 
Calzolàio a 3 anni di reoluslone.j» Ĵ  

Felice Sardi a 6 assi di reolnsioaftì 
Lucia J^asiianutoa.^ an9l,d^ ^^'* 

clusioue.,^ „.. . . ,., ,h-,î >hi;i .̂̂ jjiuriVJi 
Luigia mstit^m^^i A ̂ i^H 41 OMr̂  

: CEOIACA GITTABIII 
E NOTIZIE VAHIK : 

' MoitKnmeàta a i i ouoìrw de l I te . 
yfteioria E imanae le Et i n S a n 
martliitt^' ^ Offèrte • fitta presso il 
Municipio di Padova, per laiaacri-
zioue nelle tabelle cemmeìaòratìva, 
da cittadirii che dichiararono di aver 
^reso parte allò compaghe per la in­
dipendenza ed unificazione dell' Italia. 

. Prima Lista. 
Agostini Antonio . . . . 
Arrigoni dott. Cesare . . 
Arrigoni cav. Giov. Batt.. 
Balbi Valier conte Alberto 

luogotenente , . . 
Barbato Natale - • • ;• 
Barbieri Gittseppe . .. . 
Basso Doipenico . ' . , > . . 
Bortolini Giovanni . ,. -
BortÒluzzi Giuseppe , . 
Cezza Cesare . - - . • . 
Costantini Sante . 
Dafr^ Michele 
Efonaii dott. Marco , 
Ctardelin Nàtale 
Glaoon Angelo 
QuUio Giovanni capitano .„ 
ivauclch Giustino guàrdia 

mari»*, . . . , . , / 
Marsilio Probo . . , ;. -
Montalti cav. Leone capi­

tano . . . . ; . , 
Iflorandi cav. dott. Marino , » 
ÒUvotto Nicolò . ,. 
Pilottó Alessandro . . 
Power Pietro ., . ,-
Quaglio Minzio - • i 
Sacchetti,.Angelo - ;, , 
Tpiotti tjuigi maggipFO 
Vanzotti Pietro \. .' , 
y^nzett^y^^9j*Q . 
Zànnini Ferdinando 
Zèuzo Antonio . . 
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fasti 80vversÌTÌ dell'attuale ordino di 
cose. -W 

Ne terremo Informati i lettori. ' 
GÌ! accusati sono difesi dagli avyp-

oatl Wolff, Tivaroni e Rossi; ̂  *';' 
Beiiefic»Q«i|, |^P0r B l̂annizfeàYo 

il matrimonio della signorina BÌoe 
Treves co! slg. Gfu»eppe injg, Trieslo, 
che s guirà domenlli 5Ì3 eorr. la fa 
miglia Treves de'Boufili ha fatto ^9-

.nere alla Congregazione di Carità , 
Jj. .1.009 j3d il afff.G à̂cfDbbe cav. Trie-

' sto L 500. • '̂̂  • • ' -̂ ' • 
La Congregazione grata ssmpre ai 

benefiitlori dei poveri vìeppiùjfel allieta 
d'ttoa elargizioiie che s'accompagna al 
gaudio dì dae rispettabili famiglie. 

tt«H« Art i . — IJO scultore signor 
Natale Sanavio ha condottò^ a ter­
mino da qualche tempo 11 éusb di 
S. M. Vittorio Emanuele, còmmÌS3Ìo -
natogli dal Municipio di Oavarz^re^ 

Il buattì è iu marmo di Carrara, 
ed è lavorato con quel talento e eoa 
quella porfezìone, che si è corti di 
rÌBcontrare in tutti i lavori d i u n a r 
tista cosi bravo e cosi distinto come 
il Sanavio. 

h* effigie del Gran Rs colpisce al 
primo vederla per la perfetta som!-
gliaaza,; paro cho iu qupl marnio 
palpiti la vita^ che ti calore auimi 
quelle carni. 

Le nostre più vive copgrfttulazionì 
all'artista, e al Manioipio di Oavar-
zere, che avrà nel lavoro del Sanavio 
uaa momoria yerameate degna del 
compianto Ke GfalauÈuomo. l 

Colteci» SIa^sar«(t t . (l) — La, 
sera del 19 ebbe luogo la terza ed ulti­
ma rappreai^ntazlòne drammatica delle 
alunne dell'ottima scuola diretta dalia 
signora Carlotta Massàretti a S. Da­
niele; Ss fii un vertì divertimehto por 
noi» che abbiamo avuto iì piacere di 
assistervi, ìl vedere ognuna dì quelle 
care fanciulle sostener con tanta di-
sinvoltura e sicurezza la propria par-^ 
te» fu una vera soddisfazlono per V 
igenitori i qualf'^mpre più ebbero a 
convincersi del quanto sieno ben af-̂  
Siate le lóro creature. 

La scelta delle eommediole e per; 
ìstruBtlouo e per moralltà'nou poteva 
e^sor pfù adatta tanto più cfee non 
portavano con ' rò travestimenti ma-
SQMU che non ci sembrano star bene, 

•ne^aon taiite produzióni per donne 
sole 1 K nella scelta dei pìcooU dram-
mi ne ha'il gran merito quel dìstln-
tlstslmo sflcéryotà, che non isde^nàndo. 
farai piccino col piccini, con tanta 
bravura e pazienta seppe ammaestrare 
6 dlrfgere qaeflé giovanissime allieve. 

Il divertimento si chiuso con un. 
ballo, che riesci móVtò grazioso se­
gnatamente per le piùjbàmbiuo. 

Tatto lo aluund vennero jnerita-! 
mente applaudite oquell' applauso sin­
cero, figlio delia comune soddisfazione' 
servirà a compenaaro^ almeno in par­
te, la pazienza, ^ Tintelligenza e r a-; 
joaorfli.fiade furono istruite. Rinnovia-^ 
mp a.tutte iudistiu^ameute, le nostro 
cóngratula/:ioni ed in particolare al­
l'istruttori» drautmatico ed alla mae­
stra signora Maas^retti, ben certi, che 
continuando con ai ^felici fluecesai, una 
tale scuoia nulla avrà acl; invidiare 
alle migliori della, nostra c^^à. 

' ( t ) Su qufìfllo trniiemmònto avtìVìimo ri-
cfefuló altri'ariicttli, ma è giusto darò là 
preférema a questo, coEtie prima arriv^ilo. 

Col legio VànzD. — Òhi TaUra 
séra Hi recò ibeco aliar fQ<Ìta data 
dalle oGtucande di Yanzo, non avrà 
certo rimpianto quelle tre ore, che 
étipatl, in quel ipìiscolo teatrino, ab­
biamo trascorse. Con me, ei saranno 
staccKio a malincuore da quelle care 
fahciuile» tutto spirito e leggiadria, 
che con la loro gra^^a incantevole ci 
intrattennero in ùJQ'mo^fìsto, ma pur 

^ -m 

Totale déUa:'l- Usta it!.; ifò.éii 
f yi- •*• ^ rf - -• 

NB. Le pfllerte del cittadini che 
non hanno proso parto allo campa­
gne saranno pubblicate In liste se­
parate. 

cere computato ì\ soffartp. r -
•v/p- fil 

1 Rosa Scarpa Sardi a 5 anni Ai r ^ 
,«lu3ione. 

QĈ il %i corr. avrà luogo presso 11 D4^ 
stro Trl^Kunalit il : dlbattime nto oontro 
y^vm, stoppato e epmpagaì, imputati 
di reato contro la sicureirea pubblica, 

tÀnto caro divertlmeatQ.,, <^ual slcu; 
rezza, qual brio in quell^,gioyani bam­
bine nel sostenére'lo idre partii Bi­
sogna averle vedute vestite nel loro 
abiti ricamati d' oro a d'argento, col 
lungo strascico e la — eoiffure a la 
mode-^ disinvolta all'ammiraeìone, 
con attogglameqti, con pose che strap­
pavano l baci. '',_...,'. 

E 4uì nòii pQ ŝq ^ar > jn^po di-4^. 
rigere U più grande e serio elogio 
à11a signorina Maria Durantfi, distinta 
iatitutrice di qu^to, coUogio. Un brava 
di'cuòre e per l'inappuntabile, esa-
eaxlonp, e per I« scelta delle produ­
zioni adattatisslme por Ragazzine oh^ 
*^*??? ^!«»8oo ^i a»e«ri(i, ^i q.̂ eU(̂  
paVè allegria che rasserena l'anima, 
che fa loro sembrare raeiio amara la 

[lontananza dalia famiglia, menos^t te 
le mura del collegio. Scabbia le mie 

^ E molto, f tatto si può ^ire, pffp 
un collegio diretto da monaolhe, una 
liovaflfl iziifBMiiu che oltra postìJdére 
perfetta tì rara educazione, si dedichi 
tutta^ e con tan4a gentilezza d^ani-
Mio, con taoto amore^a quel giovani 
flori, aifldati alle sue curo I Le torni 
^o il penaletso^ oomis a corapeiiao di 
firn fatiche, che mait̂ ai dimenticano I 
ricordi della giovinezza e che dietro, 
ma però molto vicino all'immagino 
della madre» e! sogna, si ,rÌcorda an^> 
Mra la propria ìstitutrlce, e rara­
mente cott minor affatto, con minor 
v*iiwfìzioDe. Ki ' X, 

Col leg io Boftcafa, rt^ Al dio 
carnovale nòti si consacrano soltanto 
l balli equivoci, 1 BaccanaiV, iè orgio, 
ma si abbrucciano pure in suo onore 
granelli di puro incenso* 

E d'un profumo di grasia^ soave 
come rinconso, era impregnata ieri 
sera la sala del collegio Boscato, dove 
quelle alunne danzarono con tanta 
agilità» iania bravura, tanta prtìcì-
sìone, da soddisfare anche i più esi­
genti. , t . < . 
, La. danza insegnata dalla signora 
Adeliuda Boscato ha queste di parti--
coìaà*e» che è anailansa-ginaasticat e 
raggiunge lo scopo di rluvigorire l 
mnscoU par mezzo di movimenti pieni ^ 
d'eleganza. " 

Fra quelle giovanotte ve n*ha qnal-
cuna che arieggia a vera ballerina,^ 
tanta è la disinvoltura e la maestria 
onde eaegujiice pa$si difflaUL 

Laquadrjgìia, i lancieri, la ma-
zurita, figurata, l balli polacco, ca-
c/itcca, Hffavoitin, la hirond&lle^ fu­
rono ballati che. meglio non sapremmo, 
e ne rinnoviamo lo nostre congratula­
zioni alla distinta maestra. • 

WiklU i n f a m l s H à . ~ It ballo 
di ieri flera^ in-casa P., via Spirito 
Santo, riuscì splendidissimo. Interven­
nero circa una trentina di fefgnore, 
la maggior parte frequentatrici delle 
feste a Pedrocchi, non che alcune ra­
gazze delle primarie famìglie. -

ToUettes assai elegjtntl e ricche. 
Buffet di molto buon gusto nella 

disposizione, più gustoso ancora nèl-
I* assaggio. , . 
; Suonava i' ottima orchestra del Ca­
sino, ' ' 

L'egregio signor 0. dirigeva i bal­
li, che terminarono alle cinque 'del 
mattino con una quadrifflia-cotitlon^ 
ia cui furono dispensati alle signore 
graaiosissimi doni: • 
, Queste partièolarità, per le quali la 
festa dì ieri sera fu di un garbo 
ecceidonale, non erano vinte che da 
una cosa : dalla gentilezza squisita dei 
padroni della casa-

OiiorificQUKa. — Appreadiamo 
eoa vivissima soddisfazione che î il 
nostro amico e concittadino Antonio 
cav. dott- yio dimorante a Parigi,, 
'venne nominato commendatore della 
Corona d'Italia-

Furono tali e tanta le sue presta­
zioni come medico e commissario on,o-: 
n^rìo, durante 1'Eapoaizione Unlyer-' 
sale da meritarsi questa giusta distin­
zione ,da pai;te. 4^^ postro Governo. , •-

Qaando le onorificenze sono C08ir,â -
ziònaimente distribuite trovano sèm­
pre ta generale approvazione: questa 
in specialità che fregia il petto di un 
nostro bravo e distinto concittadino, 
il quale da tanti anni^.oiiora il, qqftie 
Itaiiano in paest* straniero. • :, . 

Comixto a g r a r i o d i Vatlova. 
— Neil' assemblea ^ajc^eralo ieauU, il 
18 correate, il pomizlo agrf.rio udi­
ta la Relazione dtl, suo Presidente 
sull'operato nell'annata 1878 ; appro-; 
vattì alcune modificazioai. al Oapitó-
lato generale per; la co!:»duaÌQpSCOlo* 
uioa col sislama dì mezzadrili del fondi 
rustici proposto dal Comizio Agrario 
di Oesena; doùborato- di chiederoval 
GQy îrao un. ooacorso dj It. lire 501) 
par una Ésposleioue di macchine a-j 
grarie da,effettuarsi nel corrente an­
no ; ; app^oyat» il Ojnto Ooosuntivo 
Ifi-̂ fS ed ii Bilancio Prayentlvo 1879, 
ve^»o a costituire la propria Ammi«l-
straziono eleggando a presidente il 
prof. Keller cav. Antonio, a v ce-pre-
(lidente U sig. Sette AlmA^eiKO, a> SpA 
gretarioil ai».,,,<*î ldiolo dott Nicolò; 
I4^|gi, a consiglieri it signori B m -
aciiitrpf. in^, JiOT6ofto,;iJje^i Àlea-: 

j.Sandro, Niccoli prqf. ipg. Pietro, Tra-
yes ì)^ìe;Q^V.,^Ìaaopp9 ed aKevisori 
dei conti l sigg.jpQ)!^ dott^ Donvaioo' 

,„„j|^«*Ì!flil(»»asai^ —•-li» cronaca ' 
del delitto riprendo anehar-la'Roma-
gna le tinto più spaventose. '^ 

Ieri abbìafttO T^K^strato, colla scorta 
del ìR(i'oennafe;'i*msiHaialoviom%ÉSSà 

• : - , ' • ' 

Cjae tt vpover^-ailSaìsInato é morto H 
giorno 19 in Conseguenza delle sua 

Mon inasta. 
Scrivono da BagitacavaUo, 20, allo 

j ' M 
« léfcFsèiÉivvenne, a poca dlstaftaa 

' ^ l a Kostfi'eittè, uji fatto doloroso 
òhe ha rattMstaiO'tutto il paese. Era­
no le ore 7 1[2 circa, allorché due» 
sconoHQÌuti si avventarono addosso at 
Sacerdote Don Antonio Spadazzi, od 
uno di essi lo rendeva cadavars, & 
,co!|iì,,4i etile. 

« Tgnoransi quasi possano essere i 
motini^ ^ e hanno spìnfó'l'duoa ooiQ* 
mettere quesito delitto. Stìnsi saprà 
ijualciie cosa di nuovo, ve'fòfjrò sa-

Si i ie là io (?) — lari, 21. corr., ' 
prima del rnezzogiorno, prèlio il penta 
delta ferrovia Padoira-VioeuBa, dalle 
acque della BreutoUa, venne - estratto 
il cadàvere di un* individuo èéir ap­
parente età d'auni qaarantaciucjue, 
dficenténìeute vestito, ma óolle tasoha 
vuote. ' •• " •; 

Pu depositato aulia sponda dosira^la 
frazione di Villaguatont/in aspetl^-
zlona delle superiori determìnaziÓE^ 
Taluno degli astanti erodeva di rioo-
noscere 11 disgrar.lato per certo P. ài 
Padova. 11 cadavere presenta i carat­
teri della puirefazioaoavvanzata. "" 

Segretar i «umunal i . /—• Mil-
grado ohe il ministero deH'int^ao 
abbia più volto ricordato ijlne, K.OO-
prìre i posti di stìgretario pornupal» 
nòn,po3ao|i^ l^sser chiamati che l j^-r 
vani abilitati per via d'esami, pùn» 
in molti comuni rurali l'uflloio di 
segretraio oomuanl^ è tuttora tev^:^^ 
da individui affatto sprovyi^ti di ogni 
quaitììasi' titolo leggile., I^^^Mlalstero 
dell'interno intende ora fissare «n 
termine perentorio ai segrotari co­
munali in carica, sprovvfatl di paien-
Je,, per mettejp̂ ^̂  Jln^egola^ ^ g g ^ ^ 
1' eflamo di awÌi^aaloue.all^,c^rlc* da 
essi coperta, ,Coloro 1 qu^l 'non si 
uniformassoro ael, temide stabiHtQ m 
siffatta prescrizione dovranno senza 
altro venir iioenzlati, più non itoitea-
do ,1 ppmuni affldft|-e l* ufftoio di Î QT 
gretarlq che a/gloHaoi, stati jlegal-
mente abilitati all'ufflclo stesso. , 

r r f^^ t> -^- *«^ 

':T E A Ti RI l Y 
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E NOTIZIE A R T ' l S T K i l K -y 

k - a y - ' . 

t ^ i t i 

per avere affisso in Padova dei mani- libane e con firauca pronuncia. 

e le lo(I| comuni, pî r 1» gra?ioaa paia- giorni son» a,:0astel'bologae8e, in psr^ 
, media francese resitata perfettamente sona dell'avvocato Sungiorgi. Ora lo 

! stesso giornale ha ricevalo la notizia 

T e a t r o Conoordi , - i ÌA ^emi-
ràtniOe' entra, ogni sex-a più nella 
grazie dei pubblico, é ìo prova lì suo 
concorso straordinario, e gli àpplauià 
interminati ch(* incomlnislanó alla Sin­
fonia e flniscono col calar dalla tela, 
agli egregi interpreti di quella'gemma 
musicale, Oòntaririi, Cétega, Èerbo-
lini. 

Difllcilmenté potremo riudire una 
ai bella esecuzione, anche par la maa^ 
canza di artisti novelli, educati alla, 
scuola del vero canto, pel quale poclil 
mesi non bastano per montare sul 
palco scenico, ma si esigo ampre al* 
l'arte; lunghi Hadi, iasÉaùcablÙtà per 
elevarsi dalla mediocrità. E lo prova 
il fatto elle molti, pur distinti ia 
quelle opere moderna nelle qnall^il 
canto. Viene fatto dall'orchestra, e Sul 
palco scenico Taccompagnamento, st 
mostrano assolute mediocrità, non 
dicasi nelle opere dì Rossini,, Boniis^ 
zettt; Bellini, Mercadaate, Pacini, ma 
di Verdi ancora. 

Egli è questo il motivo por cui l 
lavori di quei grandi non sì reggono 

;ÌI più delle volte, porche resi ìmper-
fettamentei 

Viene a conferma di quanto asse­
riamo, resito di stima déUa''"tìSrgIa^ 
del Puritani nel decorno barnqral^e, 
in confrontò di quello gnindioso della 
Semiramide liéVcorrente. • ̂  '•'' 

Se vi fu affluenza ali'opera, nan 
può dirsi altrettanto' pel Végitone^ in 
c&Usa'di quello splendidissima '̂d̂ ^ 
sera precedente. Supplì al 'concorso, 
il buon umore e l'allpgrìa ravvivati 
dalla scelta nittsica da ballò, éae|ÌÌia 
alternativamente dall'Orchestra, e 
dalla Banda Civica, e dobbiamo dirlo, 
egregiamente ù dall 'uni ohe daU'iJ-
t r a . - . - . . - - • ' ^ ' i - - ' • • - • " - • ' - ' ^ ' ^ 

Alle" ore 
dei regali; 
oltremodo soddisfatti. 
. Segilì quindi ia' lettura ' àà " paìcb 
aaeaico del verdetto del GittifV̂ *̂  -''̂ "̂' 
• U<>Ittrii istituitosi al teàWb Óoi-

òordiUaaera ^el 20 febbraio 1^79, 
per-' 1* aggiudicazione de'pi^émi aliò 
maschere migliori'per elegàinzE'è rie-
ohezKa intervenute al y^glione^ ha 
prouunciàio lì verdetto seguente:" 

1. ITn taglio abito alU più bella 
mascheretU: Aggiudicato al costume 

I 



- . • wf'^"-^ 

atìtasia 4n «ata rosa e *b!anco e vel- . 
luto nera^guornlto in oro. 

Ritiene ipèrè degne di osservazione 
le due mafloherette: ìà Maga In lana 
rossa e ricami neri; e ti Ooatumino 
IfantaBÌa in peta verde e nastri e pizzi 
WdncW. 

. %, Bue anelli alia più bella coppia 
maèoherata. Aggiudicato alle due ma-
'SCMrette: __̂  

alaggio in raso rosso sangue dt%'^o 
foiijlito In seta bianca^ e la. énaette 
lin^faso rosa. •^,//f ^ •s.r. r̂. 

Il altri ^ue prolni per .mancanza 
:aticheròtti eleganti e Mascherate 
imeno quattro persone, non,ri-

[e di poterli dostinare. 
Il Cfiuri 

applausi da tutte le parti della 
;SaÌa. 

•Il VegUone nì protrasse sempre ani-
im^jo fino ctuasi le 5. 

iuello della prossima Domenica e 
ŝacbfìSBivo Martedì devono esaere af-
fuiktìsaimi se uou isbaglla li termo-
matt'O delle ricerche dei palchi. 

l l^àèficSata. — Marte:]! prossimo, 
uliimo giorno di carnovale,>vrà luo-
i;o:la ben6fl;}ia1^ dell'esimia cantante 
signora Albina Oontarlni, che, senza 
tema d'esagerare, si può dire essere 
stata la colonna delta stagione. 

OFeatro ««aribalil l . — Domani 
«erik al Teatro aaribaidi alle ore 10 Ii2 
Ti |àrà il primo Veglione mischerato. 

ijrpa è a dubitare che atteso 11 mo-
•aióò prezzo fissato In \Ute Una, 11 
eone^j;mMrà .ijunjertwo,,, 

i loarammutSen. -— ali Inter-
r 

f ^ t i alla rappresBntazloae dalla So­
cietà Slodrammatlca Talia, in oaaa 
t e i dott. Opgo, 8l sono ter sera molto 

ivertitl colia commedia Vna cqm-
iffi^edia per'la Poste, alla quale si ag-
l iunsero parecchi giuochi di prestìgio 
^àeguiti egregiamente dal sig. Pietro 
f i l fppi. . • ••".•• : ^ 

Vegltettfs pe l Cr iardtuU r^ OL 
li asaìcura che Tintrolto netto dal 

éreglloae mxaoharato di mercordì a 
èavot© dei Giardini d'Infanzia, oltre-

lassò di molto le quattromila lire, 
: (Donccrfto. ™ La musica del 2' 
|«ggimento fanteria, suonerà domani 

18§ febbi^aloin Piazza Vittorio Bma-
OLuele dalle 1 alle 2 Xi21 seguenti pezzi : 
i j Marcia Militare. StrlngelU. 
J i Màzurka. Ca^o^frtà. Schleaarl. t 
.% Finale 4' Il Trovatore. Verdi. 
•4i Valter. Omaggio a S. M. il \Re 
l" d'Utalia. Sessa'. 

:5. Sinfonia. Il lammto del Bardo, 
Mercadante. 

.«5. Gallopp» 
^^ViamafilGa oUtad in» suonerà 
àbmanl, 23, in Piazza Vittorio Ema­
nuele alle oro 1 pom. i seguenti pezzi : 
1 . P o l i t a . ; - • n c ; ^ ^ - ^ •••- ; 
ve Sinfonia. Semiramide, Eòsstùi. 
3. Ballabile. Brahma. Dall 'Argine. 
-4. Valzer. Dlnorah Strauss. 
•5. Poutpoury, Pietro Utcca. Chitti^ 
•è- Marcia. 

la ferma debba essere, in rapporto al 
bilancio. 

a l i espedienti non giovano a r ial­
zare ti morale dell'esercito e l 'ouor. 
nertolè-Viaìe ha giustamente O39or-
vato che le Indeciflloai poMiono, In 
avvenire, proc^urre il deplorabile ef-*; 
fotte di indurre la^ Camera a nuove 

^diminuzioni ttel|^i|{inclo della guerra*^ 
Infaitlfiae/ai àssjA^, ogiil a l ino /ad 
un dibattimento flùlla questiono della 
feriqa» sorge naturale U^dubMo n ^ l e 
peraòue non compatenti iche si possano 
ridur le forme a capriccio» quando lo 
si creda utile per considerazioni finan­
ziarie. 

L'on- BertoW'Viale ha fatto pure 
dello giuste osservazioni in risposta 
allo considorazioni delPon. Sani sul 
servigi amministrativi. 

Il deputato di RovìgOi come suole 
avvenire a coloro che sono troppo 
Inamorati d'una tesi^ esagerò la im 

ti? sabile determinare con legge quale nienti dalla Oreoia, da Tunisi e da l ­
l' Egitto. 

" h « x ^ ^ 

Parlamento Italiano 
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PreeideniR P A R E W 
. ' FedMto del 21 febbraio, ,, 

^ ' ' ^^ t lnua la discussione genei^ale 
8ull) |ancio pel Ministero delle guerra. 

PrimèranOt riferendosi alla ijàe-
stione'della ferma Bot%)\le armi, dice 
che anch'esso parteggia per la ml-
noraoKa delia commissione, m|b si 
preoccupa dei pericoli' che all' ordl-
namontfì dell' esercito, ora che è pi-QS-
Bochè compito, potrebbero deri^^are 
da una grande innovazione e dalt'ag-
gravlo maggiore che ne risulterebbe 
pel bilancio, i 

Il ministro Jlfa^:^ dichiara anzitutto 
ohe in yista del solito breve tempo 
concesso ad nn Ministero, non poteva 

addottftto, egli aen dimenticherà certo 
, in quali condizioni gli ufficiali si t r t -

Tlno e non trala5clerÀ<dl teoerne conio. 
Af^ròvasi Io ataUKiamentò compiei-

plesslvo di questo bìlanolb Ì|Lj lire 
187,205,782. ""̂  ^''" ' 

Il ministra Maioruna presenta "hn 
disegno di legge pel riordinamento 
degli ,,J?titi^^ di ^^miSBione^.. | ,, 

fAgenzia SlefaniJ 
5 *• 

4 ^ • ~ » g K 
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DISPACCI DELL& NOTTE 
f.'. ..̂  (AffMBift Stefani) . 4" ^ ^ t -

i s - j 
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portanza della questione amministra- "* doveva arrogarsi di proporre Im 

¥ 

t T ' • - • • . .^ . 

• ' BOLLETTINO OOMMEROIALK 
WaNEziA, 21. — Rend. it. god. da !• l u ­

glio 81.35 81.45. :• 
: Id. l" gemu 8;Ì,45 83.55. ';-

t 20ifranciii 22.14 22.16. 
MILANO, 21, Read. ìt. 83.60 83.70. 

I 20 franctii 22,16 22.14. 
Sete. Affari ristrett i , 

ELIONE, 21, Sete. Affdri dìfacili: prezzi 
dibattuti. 

Uva e l'onor- Bartolfi-Vlalo ha oggi 
messo quella questione sotto i fiaol 
veri aspetti. Oertamoate UQE amminl-
fitrazione buona è ottimo elomonto 
per la prosperità d* un' esercito, ma 
non ai deve credere clie a pròdur la 
vittoria quel solo elemento sia suffi­
ciente. La forza» la disciplina, r is tru­
zione, rolemento morale devono pare 
essere granderaonte considerati. 

Nella adunanza di ieri sera del 
gruppo Oairoli non venne discussa la 
questione del ooaidetto accordo fra le 
varie frazioni della sinistra. Vi ha 
chi assicura che ogni tentativo fu 
vano, perchè l'onor- Zianardellit nel 
suo colloquio coll'onor. pepretis^ e-
spose condizioni tali che 11 presidente 
del OonsìgUo non potrebhe/ in a,lcaa 
modo> accettare* Io sono persuaso che 
l'onor, Depretls accetti qualsiasi con-, 
dizione; par di restare capo del ga­
binetto. 
- È prematura, secondo le mie infor­
mazioni, la notizia che gli accordi 
fileno andati in fumo, ma è positivo 
che si rendono ognor più difflcili, . 
._ Il,gruppo Cairoli deliberò» ieri sera, 

di approva,re le spese militari degli 89 
milioni, ff^hotevoie questa decisione, 
presa da una frazione, la base del 
cui programma finanziario è Taboll-
zione della tassa del macinato. 

L'onor. Depretia ebbe oggi Una con*^ 
ferensa coli'Ambasciatore di Francia ' 
intorno all'esecuzione della nuova con­
venzione commerciale provvisòria !• 
talo-Francese. 

Stamane il Papa fuslstette alle so­
lenni funzioni religiose clie vennero 
celebrato nella Cappella Sistina in 
commtìmorazione delia sua elezione. 

Si alTerma che Leone XllI ricovera 
in udienza i deputati Sfasino e Bor* 
toluccì, promotori del partito conser­
vatore, il cui programma fu discusso 
ieri in casa Oampello, noUe due adu-
nanze,iche 53a mattina a^la fler4;8Ì'; 
tennero cL| parecchi sigUQVi dell'aji^.f 
stocraizia rdmank. Il .programma À^ 
scri t ta daU'onpr, I^asinò e fu nìo^i|]|.-^ 
caio eia aitrì degli aderenti al nuovo 

w u i L ^ XJ.^^, - .g ^V' i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 20 tehìjraio. 
Quando i& Camera è poco nnmeresa 

ile discussioni riescono più lunghe, 
perchè la attenzione dei poolii è più 
(grande delia impazienza del molti. 
L'on. Sani, a Oamera popolata, non 
•avrebbe potuto parlar tre ore e, se 
•ci fossero neii'auia trecento deputati, 
la diàcuasioae del bilancio della guerra 
-•sarebbe forse Snita iari sera. Invece 
durerà probabilmente fino a sabato 
«era. li discorso del relatore, onor. 
•Oandolfl, fu iuaghiasimo. Si può pre-r] 
vedere che più breve'di tuttigli ora­
tori Warà domane Ù: ministro delia 
lèaerra. "•• 

Assai Importante fa il discorso prò-: 
aiunaiato oggi; diili'os, Bortolò-ViàlG, 
«he h uno dei più chiari, oratori dolÌa| 
"Oamerà. pgll ha dimostrato che ia' 
^aeatione della permanenza dei sol-i 
4a tLMtO le armi non può esaminaral 
separata mente dalla questione del oon-
jtingente annuo e della spesa dei hi-
ianelo e presentò un'tnr^lne del ^Iprnp 
•con cni il ministro è,;|nvltato a risol-
Trere quella, questione con un progatto 
^ l legge, L'ou. Bertele-Viale ha ra­
gione. Qnaatl^pidiguella graf ia , nòli 

ipOBSono iaaciarai Indoeise, nò possoo^ 
riaolvarsi con espedienti. È indispen-

partita. ''' '^ *' ^ 
Ieri-sera le Loro Maealà iuterven-

nero alla festa da ballo all'Ambasciata 
Austro-Ungarica. Il Re e la Regina! 
furono ricevuti aJlo scalone, dai ba­
rone e dalia baronessa Heymerle, li 
Sovranlsi . trattenaero^oir^a due^^^^; 
a quella fasta, che è riuscita vera­
mente splendida. --f% 

1^ 

fr* il9 k-> ÌTM*L 
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- i - l - Roma, SO. 
Oggi si asBicarsC^ano completamente 

rotte le trattative di co njcil Iasione ^§^ 
i (diversi gruppi fella éinìatra; sta-
Sfira pefê '̂si annuncia neJ,.c î''̂ oli par­
lamentari ;che i'bhor. ZanardeUi ac­
cettò ua,i%ytto a pranzo dal Nicotet-a., 

Gii agaioi di ZanardeiU spiegaooJl 
fatto dicendo che gì' interessi supremi 
del passe,impongono aìronor. Zanar­
deUi, sqo malgrado, la. 09nciliazlone 
col NicÒtera. 

.La notizia è oommentaBi umoristi-
camei|t6.,.J '• ;;,; 

Si asaióùra che l'onor. Oairoli è iU 
sgustE t̂issimp. ^ /Pers^verans4T" 

..4"" 

r:i,'f 

.-ai 
-J 

?i 

. : - ' j ; 
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mediatamente quelle profonde inno­
vazioni all ' ordinamento dell' eaerdto, 
che aveva nei proprii concetti , ma 
che riservasi di procedere agli oppor­
tuni fltudi segnatamente sulle que* 
sttonl riguardanti le principali con-
troversie nella Oamora e fuori. 

Ragiona su vari punti diacnssi por 
la decadenza del quadri dell* eserbito 
che purtroppo riconosce, e che, va-
lendofit degli studi compiti, si prefig­
ge di & r ce3sar0» «opprimendone ìé 
cause diverse e sostituendo'?^! clementi 
di ricostttnrione con nuovo vigore» 
'— per r avanzamento 0 miglioramento 
degli stipendi,, per le pensioni agli 
ufficiali, pel quali prese impegno, e 
Io manterrà, — per le riforme noji 
vitto e nel vestiario» — per la logge 
sul reclutamento che accetta di stu­
diare e ohe spera che le condizioni 
del bilancio gli concedane d* at tuare 
almeno in parte. 

Trat ta infine della questione sulla 
durata della ferma, che pur egli crede 
urgente di risolvere, ma con prudenza 
e previdenza. 

Ciò ritenuto conchiude aderendo alle 
conclusioni ieri proposte dalla mag* 
gioranzA della commissione, ma non 
dissentendo nemmeno da alcune parti 
di qî uelle delia minorane^ purché non 
pregiudichino la questione. ^ 

Ohìusa la discussione generale de* 
liberaai sui diversi ordini |del giorno 
proposti. 

Quello dl^ Sani percli& liccettato so-̂  • 
lamento in parte dal Ministero e dalla 
Commissione, ò ritirato dal propo­
nente. 

L 'ordine dèi giorno Famhri col 
quale invitasi U Ministero a presen­
tare quanto prima i progotti di legge 
sull* avanzamento e sullo stato degli 
ufficiali e le relaUve modificazioni a l ­
l' attuale legge sulle pensioni, viene 
accettato dal Ministero e dalla Oom-
missiono'fd approvato dalia Oamera. 
* Ber iole, ii^ir& l 'ordine del giorno 
da ' lui presentato, ed a oiU acconsente 
la maggioranza della Oonimissione. 
purché si, determini più precisamente 
i i tempo in cui ii j^inistj^ro dovrà 
sóttoporre^lla Oamé'ra la""" soluzione 
della questione sulla torma. 

Il Ministero e la Oommissione ade­
riscono ai detto ordine del giorno della 
m&ggloraDia, con cui lnvi t iwt i i Mini­
stro a rlprOndeirtì, in esame e;d..a risol-
verÌB, in.occasione del ^bilancio di pri­
ma previsione pel 1880 '̂ la questione 
delia forza e de))a dufata sotto le ar­
m i del Contingente annuo, ì̂k rela-
zio"ne alla solidità dell'eserci|(> .ed alle 
esigenze deU'ordinatàéhto militare del 
bilancio ^ d^Uo S^t^to. Oosì loraendato 
l'ordine del giorno, anche RicoUi^ in 
nome detta minoranza, vi acéohsente, 
itaC|)frMilsiste per l'ammìBSione del 
suo ordine del giorno, pel richiamo 
sotto le armi per 30 gibtài dì'^iioa delle 
classi di,prima^53itegoi'ia Ìn,-„congeda, 
illi.tìaitato'^ per 1' Ì8tnii:toné militare 
elementiCr^ di una cìa'^e della terza 
pl-t^goria. Questa proposta, contradet­
ta dai Relatore e dai ministri Mane 
e i>«preWs; perchè pi^giadica la soiu-' 
zi^ae dej|a; questione dfil% fejjrpaa, è, 
respinta ed approvasi l'ordine del irior-: 

BERLINO, 21. — Ai Reicfistag, sul­
la discussione del Trat tato d i . pom-
morcio coli'Austria, Bismark diciniara 
di non essere nemico del ciotameroio, 
ma vuole che si protegga l ' industria 
nazionale. Non nega che la suo opi­
nioni economiche abbiano, subito un 
cambiamento; dice poi che, qnando 
si conchitise (1 Trat ta to di commercio 
cotta Francia, la sua attitudine era 
dettata dalla amicizia verso la Fran-
«ia stessa. Soggiunge che desidere­
rebbe si limitassero alcune impòste 
finanziarie, ma ciò gii viene reso im­
possibile. Termina dicendo cho crede 
avere diritto di giudicare le i^iiestloni 
economiche. 

La discussione continuerà domani. 
•rmr^ ^^^^ ^ ^^A ^ ^ ^ ^ X J > - > * ^ J I 
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R OSSBRVATOEIO ASTROflOUlOO 
» ! FADOTi. 

Iti febbrai^ 
Tempo m. di Padova ore 12 m.l3 s. 44 
Tempo m. di Roma ore 12 m.l6 s. 11 

C>M«r»ax^o»f m^leoroìOffloAé 
Mflgnit© all'altflSEa di ss. Ifdalamolo 

i l di m> S0,7 dal ItTsllo madie M mar« 

Ore rta {«btiraio 
a 

T—H~ 

Bar. a 0' - miU. 
!:Term. e s n ^ . . 
Tens. del va-

peM R«q. . . 
1 Umidità reUt. 
ìiDir. del vento. 
jjVel.sklI. oraria 
y del vento . . 
Stato dol alsle. 

9 ant . 

749 ,-9, 

4.'78 
91 

Ore 
3pom. 

747,0 
Ì8.6 

5,13 
61 

SÉ 

8 
nuvoi. 

Ore 
9pom. 

742,6 
t 6 , T 

6,3S 
89 
Ni 

li 

nuvol. ' 
8 

nuvol. ,--, 
•i -̂  i • - It 

I^al raecEodi del 20 aX mezzodì del 21 
Pemperatimi massima «^ f 11,1 ' 

» ;; minima — + 1.4 
AOaCA CADUTA DAL OIEtO 

d^ le 9 ft. alle 9 pi 'del 20 — m. 2,0 
«aU« 9 p, del 20 alle 9 a. dèi 21 m, 3,9 

t • 
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CORRIERE DELLA SERII 
2 2 f e b b r a i o 
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Mandano da Roma, 21, alla Qaz-
zètta 4^Italia: 
^«JLe trattative fra i membri del 

grappo Bepretis e qnélli del gruppo 
Oairoli, che si potavano dire fallite, 
terì furono riprese^ ^ 
ij La situazione prosegue ad essera 
iattora incerta. (.-.._ 

Si dice che ieri l'onor. ZanardeUi 
abbia pranzato con Vonor. Nicotera. 
^ Questa voce è oggetto dì coinmeati 
Umoristici nei circoli di Montecitorio. 
'- ÀssìQurasi che il conte Vaiperga di 
Masino sia st^to ricevuto da S. M* il 
Re prima di ripartire per Torino. » 

a::E:)rjEC3-I?.AJM: 2i/i X 

Leggesl' nelVmercita'i "' .,,̂ ,, 
« Sentiamo c(»n piacére ohe 1 pro­

getti di legge ^^r maggiori spesemi^ 
Utari presentati ai Pariainbuto dall'o­
norevole ministro delia guerra, tro-
vatto-benevola àcooglltjnzà Ih tutte le' 
parti delia Oamara, in. ^odo che si 
può ritenere che essi, appena le con­
dizioni flnanaìarìa deììo Stato lo co'u-
sentanOj saranno approvati senza gravi 
difficoltà.» :;T,iU>K»UÌ\f 

I i'-' 0 da Roma, 2 1 ; i ? i' 
,^;t,pQn ordinanzè4»dÌfern'ò farond"revo-= 
ottte io contumaoia n^? ie navi provA-

éjl approvasi l 'orbine del giop-
ella inaggioranzi. i 'J: è ' ^ 

^Passasi, alla discusiione dei capitoli 
clj« • voDgojio approvati, ;d6po racco-
mandaziùni ed osserviiziotti di Be Ren-
zis, Poltty Seriole, Rtootti, Romano 
Giuseppe, e MaxArigi, a cui risponde 
ii ministro Mazè. 
..^^Suesti, riferendosi aHUjiterrogazi^-

né fatta iéH'daiJe'iftfnj??»; risponde 
esservi cose sulle quali il Minlsterp 
non ha ancora deciso, e uon è conve-
^ientB^ ^ l ^ à r a r s l ; anzi, tèmpo. Esaere: 
fra queste il cambiamento deir u n ^ 

Porrne degli ufflziall, ma assicura però 
chOj cLualora un cambiamento fosso 

CracQvidy'20* 
Furono fatti qui parecchi, arresti dj 
pialisti. , , Y^ndipendenteJ 

Cairo, 19. 
Il Kediva raccogJiìà forze per repri­

mere nuovi eventuali tumulti. 
• fi . -jidem) 

,i i> Londra, 20. . 
ij La l)orsa è agitata 'perchè B1 teme 
la dimissione di Nubar pascià. 
,j Ieri sera partirono.due reggimenti 
perrAfr ìca . Altri li seguiranno entro 
la corrente settimana. 
, Gorre voce che Ià;--i'egina Vittoria 
-yoglia abdicare, I l principe di Oalles 
assiste giornalmente alle sedate della 
Camera. " ridemJ '] 
^ Bucarest, 20. 
:ì Ha.luogo un vivo scambio di di­
spacci fra Kistic, ed il principe Oor-
^iakoff.^ ^̂  ._ ;_ :'•'-'•• ''"—. -v;' ' 
: L'aiutante Oàtarglù è partito •peir 
Pietroburgo, latore d* uurau tografo 
del principe Oarlp allo czar. 
• • ' • • . " ; ^ ^ M^em^ f-

Budapest, 20. 
Malgrado il contegao conciliante di 

: Tizza, i partiti libereli deèlsero' d 1 
accoglier^ a semplice notizia notisela 
jil trattato di Berlino, senza però vin­
colarsi ai conseguenti obbllghi^^nàéi'^^ 
ziàrti per l*ocoap«^ipae liosniàca*' ' ' 

- • ^ ' ! * C t f i * - ' i " ' - ' • • • • • = ^ 1 ' • • • • ' - -

(Agenzia ^«fiu4 

fBtspàcot ritardati per iàterrU' 
Jtioné di Une$J. k^-^>L.^ 

V E Ì R S A I L L K S , f Ò ? : ^ uamera. 
Discutesi 11 progetto suU' amnistia. 

LÓMÌB Blano sostiene V amnistia 
^pldri^ri^', ì\''^ • li Hhi':---.] ... '• -.h 

Andrieuno rlsponde-
,11 miniatro i e r p y e r biasima alta­

mente la Comune. Dice che fu un njo-
vimento socialista lungamente prepa­
rato. tFna circostanza aggravante fa 
che il fatto avvenne in presenza del 
nemico. È impossibile amnistiare i 
rivoltosi che pretendono ristabilirò la 
Comune. Nega ohe la maggioranza 
deli' opinione pubblica aia favorevole 
all' amnistia plenaria. Le campagne 
}a respingono. Il ministro sogglaoge 
ohe non accetterebbe V amnistia a n ­
che so V immensa maggioranza del­
l'opinione pubblica la reclamasse. I 
deputati devono sostenere li governo 
per resistere alla pubblica opinione 
quando siano persuasi che il governo 
ha ragione. 

i r progetto lascìerà fuori dell* am­
nistia soltanto-IIM individiil, che po­
tranno graziarsi ulteriormente. Scon-
glttra là Camera a non ricusare la 
sua fiducia al governo. {Approva­
zioni). 

La seduta è Interrotta per parec­
chi minuti. 

I ^ 1^ _, 

Molti deputati vanno « oongratu-
Jarai con Leroyer, 

Ripresa la seduta, parla Naquet, 
intransigente, sostenendo l'amnistia 
plenaria. • ' 

La discussione generale è chiusa. 
Domani si discuteranno gli ar t i -

ooli. 
Il Senato approvò 11 progetto ohe 

riorganizza la chiesa della confessione 
di Augusta. Il progetto accorda a que-̂  
sta chiesa un sinodo costituente. 

OAiao, 20. — Il Kedivò d»aceordo 
coi ministri prese misure per assicu­
ra re la tranquillità. 

NEWOASTÉL, M. — Tutti gli ope­
ra i del cantieri sulla Tyue si poserò 
in Isciopero. 

-piBjmoBpaoo, 20. -— (UF-
pìofAtli): Quaranta giorni èssen­
do ècorsi'dòpo l'ultimo caso dì 
epidemia, nei villaggi di Nikòt^ 
sl^i, e di 3taritza, i | cordone sa­
nitario interno sarà soppresso. 

Si maatórrà il cordone gene­
rale. 

, - L 

I gìoruaìi pubblicano le si tn-
patiche^ parole scambiatesi al 
bancliettò dal governatore gene­
rala di Mosca coi modici s t r a -

I H r ^ • . 

nierì. •:-• 

FILIPPOPOLI, 19. — IQ seguito aU^ 
dimostrazióni di Schirpan contro IO 
ispettore delle finanze, 11 governatore 
di FilippopoU vi; mandò una compar 
gnìa di fanteria, traslocò il sotto go­
vernatore di Schirpan, ed arrestò .4 
facinorosi. '. 

Una deputazione dì Schirpan Venne 
a FilippopoU per reclamare i prigib* 
Dieri,ma fu invitata a lasciare la cit­
tà, altrimenti sarebbe arrestata. ' 

BUKAREST, 20. — Il governojin-
formò le potenze che sgombrerà Arab-
tabia. La Rumania spera che le po­
tenze le terranoo cpnto di questa 
nuova prova di conciliazione. Spera 
che il possesso Ai Arabtabia le sarà 
confermato. 

BERLINO, 2U ~ Il Monitore con-
tfene una ordinanza contro la peste 
pella via inarittima. Il Monitore di­
chiara che le .allarmanti notizie dei 
gi^rus-ti auilo stato d^lla peste sono 
i^fòndat^.^ ! .. 

BERLINO, 21. ^ :>H discorso del 
trono in occasione delia chiusura della 
dieta, constata i successi dei lavori 
d^ila, dièta stessa. 

li Governo vi scorge un indizio fia-
Tarevoie per il compimento della ri­
forma 6conomica,ScuÌ esso dedicherà 
t^tt^ le sue forzo. 

Preirtite franofn*» 6 O'o 
ftendit» (ranceuntfi^o 

> itAiUnii & Oi6 
iauM di Francia • . 

VALORI T̂ IVTCRSI 
ferrovia Lomb. Venets 
Obb. ferr. V. &. n. 18d6 
?airovÌe romano . . 
ObbHgKiBlox.ì loraaud . 

SO I il . 
11» 30 112 m 
77 23 TI 3» 

ObbligatJuBl lombiird* r242. 

75 70 75 8S 

1 6 0 -
2 5 3 -
79 -
89 

R^ntiit» tsntriapa foro) 
Oanobio su Londra». ', 
Oaubio suU' l ia i ia . . 
Oonsolitlati iiiglftjl. , 
r«rao. ' . : , . ^ 

favrarh-: w natriaaSio • . 
Bauf» t^azloufiie . . 
Nap>(>ÌKoni d'or^ . . 

C-ambifi m. T'&xì'èi . , 
RfiO'iitffl aiRirtr. sT^ftBto 

» in oartft 
» in w o 

m — 
253 — 
7 3 -
89 -

'243 — 
66 25 6» 7& 
25 25 26 2& 

03l4 
9S 43 
13 68 

10 — 
96 31 
13 68 
20 

247 60 24« 
790 - |792,^, 

9 32 9 ài 
n e 95116 80 
46 30; 46 ^ 
63 •9f)' 63 90 
62 97 62 0» 

, 0 ; - [ 67 — 
U-biUŝ rA 224 60 22410 
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preparato con metodo flpecizU« 
hkVLK. DITTA 

P i a n o r i e M a u r o d i P a d o v a 
r , 

Nella loro fabbrica Olii med^m^ 
a pressione idraulica in Peraga. 
Conserva tutti i suoi prittcipU atliift 

essendo inodoro e sflnza sapore. 
Si vende a Cent. &0 la bottigllt 0. 

45 grammi, inciso BUI vetro Olio RI» 
cine e sulla cap îula il nome della 
Ditta. ' 6-m ' 

V^JPMt *» t -T l t "^ *« l tV t ì lTT^rs , f f l tT r^ * r i 3W* i» '̂ -

B FAHaULU 
I j 

di faDt!i3hi hi grazìosisBime forino^ va-" 
ghì colori e guarahioni, a prezzi d ' ior 
credìbile conveniooza, nella 

FABBRICA CAPPELU 
D I G I U S E P P E i N T O f 

Borgo Codaluns>K, IV. 4i1K9 
4 ' . £ * É » c a . o V » ' ' •• •» 

t v ^ ^ S > Y * * J V ^ * T i 0 * - ^ 
^ J 

VITI GORBiNEllilr 
C I A L C O . T H E & I I ' I A.1JB.1LIVO In Sa>>̂  
Ietto di VigoJarzero tiene oh dép)^ 
sito delle suddette di scelta cLuaUtà; 

' 3-83 . 
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Baiicii Vtiaeta 
dì StèposUI e Ooùti CorroatìT 

RìilDE DI PADOVA E VENEZIA ^ 

(Vfjdl Avviso in IV pagina) 

CARTOSÈ SERIE ÈACHI 
(Vedi avviso in quarta^pagina) 

'A 
V.m # i-^K>^^sEJrj *M 

.p i re 
(Vedi av^afio in 4- paEciii*^ , 

tr - S * # - •JBW'FUIBM'W 

}ìi 

CASALE- -
A S. L0aEN2«> 

per essere arriiìati ai nuovo anhO*, 
al Campale 

Vedi quarta pagina 

a f^: K 

^^ l e / r̂  - - ^ ^ffl- ^ J ' , - - ^ " i m i 

1 • L l i 

^ 

'0 

mi rumi 
garantito 

CONDRO XiK 
' r 

m f r a z i o u l 

lacencU 

- • 1 1 

1 - y b 

r ^ -

'Si NQTIZIB DI B0H3A. '•r* 

7; 

(-

••• <- i 2 2 ; ' 22?* 
83 55 8i 72 
22 16:22 i l 
27 70 ' 27 70 

110 60 110 5tì 

l 
-;-'-]-s;ii' ' 'fei, i v ; ; v i • .=^ '>y 'K * i ^ ' . ' . 
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frestite NasienUe. 
iEioni regl« iaba«<t^i 852 —1854 ~ 
S%aaa Uft^oAÌa . ,(̂ ^̂ 2062 • 2072 r 
I d o n i Qieridi&iiaU .^,346 50;346 50 
ÓbWiKM!. «urt'yanaU, . 1262 

.,8»ns»-^tw|e(.naj. •.,. . 

n e | i u i i l i o sempre assortito in tn t ta 
le dlmnosio i, V i a S. VrQBaevflaow 
'••'• l ^a i lova . ' • • • . ' • • S-2!l 
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BAnaa^^n«v4# 
a.«ndiU Itftliaiai. god. 
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SPETTAaOU; 
•TEATRO GONGÒRDI. —j SI rappi*-

atro Rossini, -r- Óre 8. i 
TBU.TRO OARiBAtiH. — Spefctacol» 

marionetiatioo. — Ore 7 liS. 

Estrazione del regio lotto eao-

guita 4n.^-en6zia': i,- ' J "̂ • 
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àìlà Wfrmneìti pei nèstra giornale si ri^even® ©«clnslTaBiienle 
.iu..iijyi!Jiiiii .̂̂  

^ * 

i >, I ' K 

i! TA 
SrDI^rOSITI ECOKTI COERENTI 

Padova e TmiezSa 
i.y^ 

• s r ' 

['• i U ^ 

*?mo r®05ce Priaielpal de rnblificUè E. E, OBIIEGHT, 19 
^ ^ r."̂  ^ 

î  • - ^ •- ^ ^ • ^ ^ • • i - l i - n i 

/ j 
1 . : V^-t^^ì-J^-i I > T ^ i ' i i ì 

della Cfìssat» ditta MAKIKTTI e PRATO di Jèkoliama. 
'f ASSEMBLEA aENERALK. 

j-,-I% seguito a deliliera/ione dei Cqii-
figlio al Animi ni stradone ..i BÌgiiori ^ 
AKionisti (lolla Banca Veneta dì l'e-, 
jttsSti e Conti Correliti sono convocati 
in Assemblea Gtnenie ordinaria il 

ofti'o 17 Marzo 1879 p. v. alle ore' 
2 meridiane. 

?*;Ij'As?ombU!a Genoraìo avrìl laopô  
resKO la Sede di Venezia nel locate| 
Ila Banca Venetn, Callo Cappello \ 

Ritratterà .0 deliboiarà sul seguente i 
— r; Ordine deJ gioruo 
1.'éélazione del ConR'Klio d'AminÌ-| 

nìstray.ione delift gestione 1S7S. ' 
% Relaziono dei Censori per la gc-

stionp suddetta. 
S. ^àpprnviizioiie del Bilancio, 
4. Fi8i)iij!iono deì'e norme disciplinari 

pel pagamento di divUiendi So­
ciali. " . r 

5.,Elezione di 11 Consiglieri m so-
Stituzione di quelli uscenti per 
an^iauiliì. ^ " 

6. Elezione di tre Censori. 
i.. i5ì;X)pposito delle A/àopi per.avere 
"l|,dir.Ìito,d'ii3ÌervenìreairAssfmblea 
ienerarojclqvrà aver lunao, giusta il 
ispostò àoirìirt 24 dello Stateto, 

fflon più lardi del gicrno 7 Marzo 
A PAHOVA > i presso le Pedi della 
* VENEZIA I Banca Veneta • 
»'*|àlIiAKO prèsso la Banca Lóirt-

' 1)arda di Depositi e Conti Cor-
lenti. 

Padova li 18 febbraio 1S79. 

\ S 

•\,'-ì 

•'•"'•' B sottoaciriito si pregia avyìsare.oheì cartoni Sema Bachi, 
iPfiVaroao tìtel mè?e di Dicembre, le prove di nascita fatto nello 
àta^ilimonto G, l'Oggi î̂ 'TVecàte nésfciroha perfettamente^ 

"Vendotìai in PadoTa prèsso il sig. I oreiiZO Piaggi, Piazza 
Unità d'Italia N. 226./ ' : . , > 

Padova, Gennaro, 1^79-̂  j T. 
8-55 : 1 " " GlUStilPPÉ PAIAMIBESE 

i: 
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li FADOTA 
• Fl.agzà Garfìbaldì K.,I^ITA,„.. . 

PADOVA 
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IL P|lBlffIDENT0 
.éel Consiglio (f ArtìmirnHirazime 

^' il GlOVANEIXl 
H 

Estiratfo rtf^SlO Sfntnto sociale. 
Arli^lfi. I/assrml>lcn Renrrali? ai compone 

4 ì t u l l ì i soci pìoprieliui di iniiiioro ir> a-
.iftcmì deposìlote nella Cassa delln Società, 
«Ifiaeno^iO giorni prima dì quello stiibilitp 
per l'asserriblea. i -

Artv^l7-'Kon poss'ono essoro amme?3Ì al 
dopOsìlQ prr rir»(ervenIo all\ii^f*enìl)!?n, I 
^jertìucali 0 titoli al portatorp. Sei quali npn 
«iafho siale iuleh^mente pagale le rate'sca­
d u t e - '• ̂  . ' ^- ^ ̂ ^ • , ,- , '.-tai^,, 

- A r t Ì8 . Ogni quirdici aziom hanno di-
i^itp ad un ^olo, ma urs^^uno potrà avrre 
M u d i tre voti qualunqm- tìia il numero 
wìiìé.hu^ azioni dt^posilale. ~ 

AitJ 10-b'ai!Oni*;fa avente diritto J ' i n -
t t ì^ fn i re a!l>stenìblfìH,piiò fnrvisi rappre^ 

mtare; e sarà valido a tale effeito il nian-
_^to"éspVmo sili biglietto stesso d 'amm s-
«ibnè, purciifì il mandato sia conferito ad 
nn'iizionisla che abbia diritto d'intervenire 
a i r aasrmblca, 

\ìn mandiilnrio non potrfi rappresentare 
pì'à di Ire voli, oUre a quelli che gli appar­
tenessero in propria»/ , , , 

Ar t :20 . .Ltassfmblra griiernle è legai-
fiitule coftliluiia, quando vi concorrono tanli 
ìÈìoniHli the pappi*!i?enlino almeno ia quitìla 
)}aile delle azioni im^sse-
ì ^ ir • . - ^ - : ^ -

Wl^© «il C'iiSclgitl delle' principali 'fattorie. - • 
« I l io d i I . ^ c c « qualità fine,* soprafftne ed éxti'a. 
^ e M ^ H o prlas45ipai<0 : ;Àque delle l ' a m e r l c f ; ! , di 

, MoMtecaaai e del ^^eitii^téiò." "'• ' '": 
ttSoSfeS gb»!" £^3%d®V1liO-* ^^W^VtMiW&, 

J ^ ^ 

l . ^ ^ x -
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Piazza Cavoor GÌ 
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.. prcttiaU'cfiia Medoglla:d'Arg0ntè alPEspeaizìcn» iJi Vini e Liquori itili&ni in Ycnoiia 1378 n 

^ - r : / .'*-j; 
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« Questo premuto liquor* di uà sapore e proftimo squisitissimo aarre 
J «nobe oon̂ e un' eocelleute bibita all' acqua ò può -reuira usato da ogni ̂  

persona con tutta libertà, assenclo stato scrqpolosamonta analizzato dalì^ 
«hlar. ehiiDico sig. prof. F. CIOTTO per'^tmo dèi pi^ ionici «d igienici 
UQMOH GM circolano in commercio e là locale Società d'Incoratóia-
iKento aoeompagnara all' Inventore resteflis^lmo rapporta eolle seguena lu-
iinghlere parole: -• -'iv .u: ' • M •.,,;' -;., j , ; 

;^,«Ifa quel rajpportp )Q .wrivqnte trae, material per ̂ congratularsi leoo 
« Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a peìpseverare nello sue cure 
xteadenti a fai- iscomparlreqùM liquori ohe, mentre allettano il palatoci 
* dstiinótìiitìrai riescono aUa fttóute. » ; , ' , . r.-^ u.^'vn • 71-479| 

\ 

K t . ^ AV\ ^ 

i Eimastagli ihvcndiitai nel 3878 una grande quantvtà.di I f f i r r t H' 
da tena Jute, di lan^ misti nazionali,a^dî e .corpi, Jxom^^ 4^ ̂ tutta lana 
inglesi è di quelli Cordolati e Vellutati puirein'glesii'tanto a metri quanto 
in pèm'Boloj li n»isein' TCBdita dal giorno 10 gennaio 187S a 
tatto 2§ febbraio ^DEFIRITIYABIÈNTE con grande r i b a s s o . 

Il l4Ì̂ tî ìo del ribagpQjgj rfBpderà;oflteD b̂iÌ̂  ^ chiunque ne feceese 
ricerca. • • ; • * • . ^̂, ^ \ •••,r •' \ '-,,.: jltA^ .„,...... 

COBÌ pure una quantità STÒF3?3B da caiaoni tutta, lana, buone 
(passate'dì moda) a Li, SEI^a! metro, alte 135 centimetri. 

: E oggi per l'occasione,,del Carnovi'le mette in vtjnd ta, sotto.il 
prezzò di fcbbrìca, delle Stoife seta liècie/cioè Gres'da' veB.tit?'f,piiVe 
meno perfetti) al prezzò di X. 2,75, 2.90 e 3 al metro. • "'̂  Ì76M49 

^i^^^^t^l- • '.:-i^^'=-Ti53! •nnnnrn 

<^ !•,'.•! 

H il l i -.Jh 

i M IH', m M^ 
\ ^ ̂  3 i 1 § I i L ' i^B a î̂  

e' ri 
J .1 :Ì. 

a:; :g XM II 
j . i ".: ì asso 

• -_ p ^* 

1 , ^ ^ 

alla: i^tòdiiàfe Tipografia P; Sacclieilo 
< : • f = 

^^n([;,i]- ' I n r;ÌTr ,^ 1 ' i 4 i 

L':i. . l 

SMG9I •b.f''-̂ rOpm\̂ ^̂ '̂ ì»iH»'hc,: ordinate Éfd annotate <Jal,f.av. 
' • v>r»r\.€8l9t|à-i8v!ta)ì'mT.- doti fìarb^ S^Bcia. jt**̂ qva, is-8., 

v«: il imi 5 , .itr:-^-. ••'-.•- . \ , •• . , . -̂ -,.l,^ , . XJ 
0OÌ4iTn,r.ftF,r'Wfì̂ .(^fr-r:(Mìatetr de' modici e.fle'malati. Vf>~ 

6.: 

J 

«s — 

•ISO 

pfiagMMMiiniMraTrgaFfrfttgttnBMtiiDtnii '^"^^-ifw-ffnft'-iiiTprFnnnf is^g^Df^aa^isgt£i^^^?^^^^^^^^^Pifix!ffxu^^<jG<>^^^^ •z^-

Si avverte il pubblico che tntie le 
Sfeci II li tìi delia Farmacia delia Le-

•-gaMone Brilaiinica sono munite-di 
una marca di fabbrica portante lo 
atertÌBia ini;]' se in quartato con quella 
della Città' di Firenze, ed avente nel 
WnWle iniziali R. e C. e ciò per 
tlistinguerle dalle contrafiazieni, 2-57 

7 K 1 I ^ 

\-^ 

^̂ *̂  

h. A.' ^ 

S o l a na e n t e l a v e r a 

T! h i 

dàlia TipograK F,; 

dèi dott. J ; G - P O P P 
dentista di rnrte inipcn r̂ âle ti'AiJstria e 
prrrntìt^i 0 priv. dei; Acqua Anaterina (jtr 
la faoccB in Vifnn^, CiUà Bogn̂ fg'̂ f*̂ '̂  N-2 
VÀuslriB) è 11 tólgllorc ft|»celfico 
poW^ gsuai'tr© pissSffiiiiè u i rfcnti 
e ^ ^ v ^ u l i i a r e d e l l e f e i i g U e . 

Pìegiaiiìy<mo sig. dettole J, O.'-
Pcpp dinasta ai certe imperiaie in 

Mi è grillo di poterlP^^pn'fìicTe la mia 
.̂f;rc(nfì.̂ c(;nza p l̂ sup. ifo'vjito, la-ulfl ealu-

^iifp ftHà srtflfijfnt̂  vm^nlii Pff ' ìveua 
Airqua d i jàwail^rljtìft |pcr v^a 
ìi<ic€̂ a:> Do^o y.̂ *;iìa,i?î tpernia uw m m^l 
m^tmv.ì loialnifìiitè gbsritodtt un ma! di 
Itìnli ì'r'fond* niente radicalo e d'^i»ilotaJa 
ippî rii.i (,0880 fifvirt* (ieì denti fókalicflme 
tipi iittot I a m'-^, ecc-2Ìleììiii ef^senzaipi gùirì 
puro d tip postrte ai .unti è dal fLaukiiii-̂  
nare.de;!*- ge'̂ plW, Stia carto chTo fairft 
quà^ io Va in wftjQ.r ncorimaBdarnfl l*«fl*J ; 

Kiviniiid lo proxVriil^men^ mi (jichiifo 
c<>jì pri>Rjiida sUrt a. 
^ ^B •̂̂ lino. , 
«rS9 y : l-LOnBEGK, tcneple^j | 
t jrJefiosito si ) nò ave^e in Pfldi VÌI alle far̂  
^ mflcif Cnrn lir, E^bt-rli, AVrigoni, Bernardi 
V OuferBa eh it\ — F*:ir<irh ^tìva^^a. —f 
C*'n fa Mfirét̂ Jtî .iW aFhfiìén B rdon>, Frac-: 

.,jgJjl|ufljZì^t"---~ X\i^nìu\ Va'e. HFiiEitsro. 
— ^Ttnezià, Hotli^r, Zawjpironi, Cavioia, 

^ròìiÌH;'AGer7Ìa Lonpeî a. — Mittno R'berti.' 
Rovine niesF»̂  -r^ Ghìcg^i^iRd^iighin;,.—; 
B îssauo^A. Co^io profumiere 

i 

nKT^H." 

4 ^ 

BEiiL4¥ÌTE yrsf.X.i!rrr:'CóBtinna5n8no delle rote illastT t̂ìT^ • ;,:, •/ 
,̂ ..,ejCu*,i£iU.,4tloSics Ciy^?,.̂ cì ]^$g5P-.iJo t̂ratVJ,4 M^ta---. ^,J.:"^ 
,,-Mm;?a^oy», 1878 'm-S,,. ;,, . ..,..n-.-,;^ •.:̂ , '^\rmù^,j^-: ÌMT . 
Idtai Eips-O'.iuapuò ,atUe,u«?te già litogrstfate di Dmtto ti-

•>!k.'Fid6yàJS73. ÌK-8:V,.:•••-..---.-.. .... • •.• • . .-. 8 - -
mWmWà-h iitWlS. ~- QUal'è la miglior forma di GoYonio? 
^̂ ' 'M .̂iìzfòàiS dffllMngleèé/'c'JTi prefazione <ìel prof. POI»BI. 

••• ' him\^Vl Padova' )BS8,' IE-I3.^ ' • » «•— 
F'àVABO prof; ài'-—L'itit^^atore îv::D«PTeiive(l il Pl&ui-

' •< r. aioU'o dai aasvìiaenti^^ Am8!er,.?itÌo)"ii 1S72 ia-8;,..,;,; ^ , . 1 ' ^ ' 
lilcBi. fjosiotìitU^ Statica Grafica. Padftva.,1877, in-^: " ' > !«;, , 
Keikr prof, cav. A. .T^̂ n̂ .terreao ,̂ nixjip.,,Padova 1864. 

.. ^^'^•Hm^lmPA- : - v W » » di economia politica - •• • 
aaeoFfdo i om-ricammi 'mm&tor ersm eQiS!.!ono . * • -a 

'' t̂ftSATSEXiiir̂ W. C, -^ Manuait, .patologia generale. Pa-

BàOCAKiX) prél. F. A -^; Somfiiano di m C«rso 4i Bo^picft.. 
asconda edizione 1874;-'iB'̂ i' •. ,•• ..f.i:->x- - r̂ '.-r: «î  •-.-,•. 

• BAHTINI.'cav. pM..Gi«^ l^tole d©i..I*ogaritmi, precedute da 
• ,8» Tra'stâ .'j di triKonymetri» pì^a e sferica,. Xop«i edi- . 

I aoMft F^ijya 1869, mr.8.i.:f'in 
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,Myffi 'MW ìh%VLf3. mìcamii della '•LéMbardia' o del Verioti*; 
•'• "••àiiiiob^ioui:'Va'̂ *tJvaJ8&r>,Jr8'̂ ^ .-j.-rp^. rv̂  , 
'"g'èM'^-^'MtSSSnaPiWsiii^faiiM^ Padbvft'l^l, in-8.' -

laoBi .!M pmFé:s:.5yri- G:a*̂ ,(niia!idrea'GiftComiui © atìlle-auo-
Opsrs. ìGotiai atorìeì. Padova 5850, in-rS.! .rfi.; i^i />; ^ p 

BlMìOf^lM priSf. S: i!t. Op*ire î fxlìche edite; ed inedite, ordì- ,. ' / . . 
.•>^;?^ak' ed anno^t-e dfci prof; 6. B. Magna e ̂ P.jDelettì. pRr̂  

l̂ ya, ln-8 vo! la . • •; q j „. •,.-i,ff,^r . . , ,-̂  à,s,-;in!/Sb;^''^ 
MPaNA. GÌ .Jìvt̂ i0Àim«a"M«dicR* del ,Mof:;C .̂̂ A. Gì,̂ ô .ùn;.̂  „.., . 

! ,̂  ., coMp^ìiiii^. P^va . 186& ,̂}n-8, . . . . ,*,—&i, 
•"BOfflAN$B:t.pvol-..,(?,.. .n-v,Tt;att«to completo di aaataAila:" -

' paiaiogica, tt'̂ utiwióit© dèi' .̂ oiim-j Eicchettì e Fano. Ven'6-"'-"-':• 
éa ÌB-5 v o L 3 ' '•""'' •̂ •f̂ fi'̂ f-."'' ••'•.•• y - ' 

S m O N ^ r ò ^ ' ^ --y''b^SlìVf> dMla pelle Yicofìdottp'^i'loro • " ^ 
••À^yMaìì'vmimirX Tralu'/iontì EiRclietti^e-Fano. V̂on*̂  • 
E i a , m - § . ;• ' ' .. * ^ • ••• . 'M • ; - „ . . . - ; : ! . . - i «) . . • ; - : . . . . ' i l » • 2 . — ^ 

SSHETHAYKli F.^- Pnnapiì fGBdAwenlaU dolJa pefcuasioBei •; .'̂ i u 
'/ • ' y.dàscoltsziQiìéj tradK/.. <uq pi-df.,!,. Cono;;ìo,, Padova 1854'.- .3̂ nyi> ìl 

. al- if - , , •^" 
1 

S'O... : i 

-.•M 

^i' '?^ 

:-* > -

li? 
-i 

ì- ^ 

^7 
r r s. 

^ 1 -

• : ' ÌÀ^; 
i l 

'. ^ ^ 

^' t 

• • • ' ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ' " ^ ' ^ 

- - : - , 

' r X • 
J ^̂  

ri 

1 

:HVVP^U '^ J^ 

t S 

I l ' " ( • , ; J * / -;;i-.u,.'ì m'̂ j;̂ .' .UuMr̂ . 

I'" L. 

I L + 

-i 

LJ 

r-l.»-Ì 
^ * ' •' • • ^ • ' ' - ^ ' ' - - • _ : : - ' ^ < - • ^ ' ' ^ : , 

assssg 
• • n n ^ TH_H_^^U J ^ • • • 

-KJ e ' 

f- ' ^ 

rr: TrTTTi J ^ • ^ - ^ - ^ 1 f7 

LL 

' , • ' 
• ^ - ^ J ' 

-V 1 

l i 

i-r r ì . - ; 

h ' 

^ .̂ 

t ; ? 

; T 

^\ 

L ' 

k ^ - ^ 

. * - i 

n I 1 ^ 

. ' "h 

* -
= -n 1 •= ^ h ^ 

-- . - ^ 
.^r 

• f f ' -

t . ; .^.:: ,v-^,.i<^1 -<S.1L! 

•n.41 

— I T 

+ L 

H.> ^ 

2.6y 

8€HUPFBfi Drof, caT.-Fi,---B3l)irìtto4slleObbmfjdbili se-, 
' .}'Aimì:h i. priacipìi del piritlo Romano. Padova 1868,,iti-8 ' 

: / 

M 

m\iioiiM ajmìitiP'Smfiàtò'-arìiRbi scola î̂ TerEaediKiene. Pa­
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p î 

- ' V • . -

- - ^ ; - : 

j ^ 

' ^ 

sa 
.«3 

1 H 

^ 0 ^ '̂ f 

I ^ 

^ ^ + i --' 

I A L I ] 

. , i j . 

JL 
- * • 

r . r. 

^^'t 

4 ^ 

-_ / 

1̂ ' 

^ ^ 

r 
< 

i^ 

• ^ 

"\ j 

L̂  

I L ^-'•i ^ ; - i ^ ' ' F VH i H ri 

H il-

J ^ . 

r h 

rJ .- _ 

I ' ^ L *. 

I r 

ì-^i 

I ^ 1 H 

'A-:i i - : 

^ • j 

i I ^ a j 1 

• t k ni 
• ^ t f i : - ^ 

1 - ^ 

t -

''^v^r 

"̂  1 ^ ' I ^ L t 

>^j 

j ' 

' . 

U j . , ' '. 

' 

: S t o r i a Doótl'rii-é'tì.tatfeii' :' 

i?Htii f'â dùfai 
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